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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

MINISTERO DELLA SANITÀ 

DECRETO 16 ottobrc 1998. 

Approvazione delle linee-guida concernenti I'organizzazione del Servizio di igiene degli alimenti e della nutrizione (S.I.A.Y.), 
nell'ambito del Dipartimento di prevenzione delle aziende sanitarie locali. 

Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 

Visto I'art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833 recante I'istituzione del Servizio Sanitario Nazionale; 

Visto I'art. 1, comma 2 del decreto legislativo del 30 dicembre 1992, n. 502, concernente il riordino della 
disciplina in materia sanitaria a norma dell'art. 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421; 

Visto I'art. 7 del predetto decreto, come modificato dall'art. 8 del decreto legislativo del 7 dicembre 1993, 
n. 517, che prevede I'istituzione da parte delle Regioni presso ciascuno Azienda sanitaria locale del Dipartimento 
di prevenzione, cui sono attribuite le funzioni attualmente svolte dai servizi dellc Unità sanitarie locali, ai sensi 
degli articoli 16, 20 e 21 della legge 23 dicembre 1978, n. 833; 

Tenuto conto clie nell'articolazione di tale Dipartimento e prevista I'istituzione obbligatoria del Servizio di 
igiene degli alimenti e della nutrizione (S.I.A.N.); 

Ritenuto di dover emanare le linee-guida pei- l'organizzazione del Servizio di igiene degli alimenti e della 
nutrizione nell'ambito di tale Dipartimento, al fine di pervenire ad una uniformità e ad una standardizzazione di 
detta organizzazione su tutto i l  territorio nazionale; 

Acquisito i l  parere favorevole espresso dalla Conferenza permenente per i l  rapporto tra lo Stato, le regioni e 
le province autonome nella seduta del 4 giugno 1998 sul documento di linee-guida suddetto, ai sensi dell'art. 2, 
comma 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281; 

Apportate al dociimento di linee-guida le precisazioni e le modifiche richieste dalla Conferenza permanente 
per i l  rapporto tra lo Stato, le regioni e le province autonome e riportate nel citato parere; 

Decreta: 

Art. I .  

Sono approvate le allegate lince-guida concernenti I'organizzazione del Servizio di igiene degli alimenti e 
della nutrizione, nell'ambito dei dipartimenti di prevenzione delle aziende sanitarie locali. 

Roma, 16 ottobre 1998 

I l  Ministro: BINIII 
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Ministero della Sanità 

,Dipartimento Alimenti, Nutrizione e Sanità Pubblica 
Veterinaria 

Commissione di studio per gli aspetti relativi alla 
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SINTESI. 

I decreti di riordirio n. 502 e n. 517 Iianno teso a modificare non solo l'assefio 

complessivo dcl sistenia sariitariw pubblico, iiia aiictie lo specifico settore della 

prevenzione. 

L'articolo 8 del decreto legislativo il. 5 17/93, attuaimerite vigente, prevede infatti che "Le 

regioni istituiscoiio presso ciascutia unità sanitaria locale uri diparti~iiento di prevenzione, 

cui sorio attribuite le f'ur~ioili attualiiieiite svolte dai servizi delle Ututà Sanitarie Locali 

ai sensi degli articoli 16,20 e 21 della legge 833. 

Il  dipartimento è articolato almeno nei seguenti servizi (Fig. 1 )  

a) igiene e sanità pubblica; 

b) prevenzione e sicurezza negli ambienti di 1avor.o; 

C) igiene degli aliinenti e della nutrizionc; 

d) veterinari, articolati distiritanierite nelle 1i.e aree funzionali della sanità a~iirnale, 

deli9igiene della produziorie, trasformazione, coinniercializzazione, conservazione e 

trasporto degli aliiiieliti di origine animale e loro derivati, e dell'igiene degli allevanienti 

e delle produzioni zootecniche. 

Questi decreti si caratterizzario dunclue per avere iiidividuato una struttura precisa ed 

unica deputata a svolgere la rurizioiic pi.eveiiiiva, ricoriducendo quiridi quest'ultirna ad 

uno specifico arnbito orgaiiizzativo, i l  dipartiinetito di preveiiziorie. 

Per quaiiio riguarda i l  Servizio Igicrie degli Alinieriti e della Nutrizione si ritiene che 

questo si debba sviluppare attonio a due Aree Funzionali ( A I T . )  : 1'Area Funzionale 

Igiene degli Aliriieriti e delle Bevaridc (1.A.B.) e l'Area Funzionale Igiene della 

Nutrizione ( I .N. )  a cui corrisponderaiirio sotto i l  profilo organiuativo due Unità 

Operative. l i  Scrvizio disporrà inoltre di Uffici di staff che, organizzati in  relazione alle 

specificlie esigenze orgaiii7zative del Dilxirtinicnto di Prevenzione, costituiranno un  

supporto "trasversale" per le esigerize di natura ariiministrativa, di controllo gestionale, di 

programniaziorie generale delle attività di educazione sanitaria e di aggiornamento degli 

operatori, di eiitrainbe le Aree Furizionali. Vengono inoltre previste articolazioni 

funzionali delle U.O. . Sara inoltre necessario identificare una serie di attivita 

"integrate" fra i diversi Servizi dipartiriientali. 
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Si precisa che le suddivisioni delle Uriità 0peratiL.e i11 articolazioni furizionali non dovrà 

comportare nccessariariiente rigide distinzioni in "uffici" separati, bensì rappresentare 

una ripartizione ir i  uniti orgariizzative sen~plici, dinamictie, funzionali allo svolgimento 

dei colripiii clic ogni Scnizio, iridipeiidenternerite dalle dimensioni e dalle caratteristiche 

del territorio dell'kzienda Ussl, sarà tenuto a svolgere. 

Competono all'A.1:. Igierie degli Alimenti e delle Bevande le seguenti funzio~ii: 

1 .  Veri ficri prcliriiiiiare alla realizzazione e/o attivazione e10 modifica di iiilprese di 

produzione, prcparazioiie, confezionarnerito, deposito, trasporto, sonirniriistraziorie e 

commercio di prodotti alimentari di conipetenza e bevande. 

2. Controllo ufficiale dei prodotti aliiiieiitari e dei requisiti strutturali e furizionali dcllc 

iiiiprese di produziorie, preparazioiie, corifezionamento, deposito, trasporto, 

somministrazione e commercio di prodotti alimentari di competenza e bevande. 

3. Sornegliarizn pcr gli specifici aspetti di coiiipcteriza sui casi presuriti o accertati di 

infezioni, intossicazioni, tossinfezioni aliiiientari. 

4. Iridagiiii, per gli aspetti tecnici di specifica tompetenza, iri occasione di focolai 

epidemici di infezioni, intossicazioni, tossinfezioni alimentari. 

5.Tutela delle acque destinate al consuriio urnario. 

6. Soveglianza iiella coiiiniercialiuazione e nell'utilizzo dei prodotti fitosanitari 

7 I're\crizioiie delle iriiossicaziorii da furighi. Attività di consuleriza e controllo proprie 

dell'lspettoratn hlicologico. 

S Ccrn~rneriiu delle atti\'iti di produziorie, preparazione, confezionaniento, deposito. 

1rasporto. s ~ i i i ~ i ~ ~ i ~ ~ s \ r a z . i ~ ~ l e  c coiririici.cio dci prodotti alinieritari di cornpeieriza e delle 

bc\.a~iclc. iioiiclie delle a~ i i \ . i t i i  di cili ai l>recedcnti puiiti 6 e 7 . Tenuta dei registri delle 

autorizzaziorli. dei riulia-osta, degii aggionianlenii, dei prowedirneriti adottati per 

trasgressiorii, dei dnri di ~rentlita dei prodotti fitosanitari. 

9 Rilarc~o dei parcii ieciiici relati\:i ai Reyolanienti Con~unaii di Igierie 

10. 1rifOriiinr.iorie ed ediicazioiic sariiiaria abbinata all'igierie degli alinlenti e delle 

preparazioni alirneritari. 

1 1 .  Elaboraziorie di proposte per la fonriazioiie e I'aggiomanierito del personale saiiitario, 

teciiico cd anlriiinistrativo affererite all' Area Funzionale. 
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L'Area Funzioiiale Igiene degli Aliinenti e delle Bevande sotto il profilo organizzativo 

corrispo~~derà ad una Unità Orsaiiiuativa del S.I.A.N., la quale a sua volta potrà essere 

suddivisa i n  articolazioni funzionali, da individuarsi a cura delle Regioni e delle Aziende 

Sanitarie sulla scorta delle effettive e specifiche esige= locali. 

Vengono suggerite le seguenti articolazioni: 

a) Produzione primaria e prodotti fitosanitari 

t>) Imprese Alimentari ( comprendente attività produttive e di irasfonnazione, pubblici 

esercizi, attività commerciali, attività di ristorazione collettiva e com~nitaria~ecc.) 

C) Acque Potabili 

d) Ispettorato Mitologico 

e) Formazione Alimentaristi 

Colnpetono all'Area Funzionale Igiene della Nutrizione le seguenti funzioni : 

1.Sorveglianza nutrizionale: raccolta mirata dei dati epidemioiogici ( mortalità, 

moibosità), consumi ed abitudini alimentari, rilevamenti dello stato nutrizionale per 

gruppi di popolazione. 

2. Interventi di prevenziorie nutrizionale per la diffusione delle conoscerize di stili 

alimentari corretti e protettivi liella popolaziorie generale e per gruppi di popolazione 

(genitori, insegnanti, alimentaristi, infamia ed et i  evolutiva, ariziarii ed altre specificità) 

con l'utilizzo di tecniche e strunie~iti propri dell'irifonnazione e dell'educazione 

sanitaria. 

3. Attività infonnativc, "Nunleri verdi" per la diffusiorie delle linee guida per la 

prevenzione nutrizionale. 

4. Interventi riutrizionali per la ristorazioae collettiva: predisposizione, verifica e 

controllo sullc tabelle dieteticlie, irldagirii sulla qualità nutrizionale dei pasti forniti e 

consuleiua sui capitolati per i semizi di ristorazioiie con l'apporto tecnico degli altri 

Servizi ed Unità Operative di competenza ( Servizi Veterinari, U.O. Igiene Alimenti e 

Bevande). 

5. Consulenza per I'aggiomaineiito in tema nutrizioi~ale per i l  personale delle strutture di 

risiorazione pubbliche e private ( scuola, attività socio-assitenziali, assitenza domiciliare, 

niense aziendali, ecc.). 

6. Interventi nei settori produttivi e coniinerciali di competenza, in collaboraziorie con i l  

Servizio Veterinario, per la proiiiozione della qualità nutrizionale ( eticliettatura 



4-11-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Seriegenerale - n. 258 

nutrizionale, dieta equilibrata, prodotti dietetici e per l'infanzia, rapporti favorevoli 

qualità nutrizionaleftrattamenti di conservazione e produzione, ecc.). 

7. Consulenza dietetico-nutrizionale ( prevenzione, trattamento ambulatoriale, terapia di 

gruppo per fasce di popolazione a rischio). 

8. Rapporti di collaborazione e consulenza con strutture specialistiche e medici di 

medicina generale. 

9. Elaborazione di proposte per la formazione e l'aggiornamento del personale sanitario, 

tecnico ed aniministrativo afferente al1'~rea Funzionale. 

L'Area Furizionale Igiene della Nutrizione sotto' i l  profilo organizzativo corrisponderà ad 

una Unità Orgairizzativa del S.I.A.N., la quale a sua volta potrà essere suddivisa in 

articolazioni fuiizioriali, da individuarsi a cura dellc Regioni e delle Aziende Sanitarie 

sulla scorta delle efiettive e specifiche esigenze locali. 

Vengono suggerite le seguenti articolazioni: 

a) Sorveglianza Nutrizionale 

b) Educazione Alimentare 

C) Ristorazione Collettiva 

d) Dietetica Preventiva 

Le Regioni, per quarito di cornpeteriza, defiriiscono le strategie generali, gli atti di 

iiidirizzo, le Azioni I'rograiiiriiate (A.P.) ed i I'rogetti Obiettivo (P.O.), rioiicliè i piani di 

intervento specifico regionali. 

Nell'ambito dei servizi e delle U.O. verigorio defiiiite dalle Regioni e dalle Aziende 

Sanitarie: 

a) i rapporti clie le singole anicolazioni devono intraprendere all'intemo ed all'esterno 

del Servizio e del Dipartiriiento. 

b) i li\*elli e le rnodalità di iti~e-razione opera1ii.a cori i restanti Servizi dipartiriieritali. 

C) le rnodalita di erogaziorie delle prestaziorii, ivi compresa l'articolazione delle stesse i r i  

ambito distrenuale. 

Nei modelli orgariizzativi iidortoti dovrnrino essere I'uiiirorriiitA e la globaliià 

degli iritenfeiiii e dovri essere lavoriio I'acccsso all 'uteiv~. Dovraiiiio essere perianto 

identificate le funzioni e le classi di prestazioni erosabili a livello decentrato da quelle 
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che, per caratteri e conteriuto tecnico-professionale, rion potraniio essere assoggettate ad 

una frammentazione territoriale. 

Le prestazioni distrettuali venaiiiio svolte da personale del Servizio, che garantirà il 

rispetto delle modalità coiicordate col distretto, governando direttamente il proprio 

personale e le proprie risorse, anche economico-finanziarie. 

Una particolare attetizione dovrà inoltre essere posta nel definire i rappoai con le 

strutture laboratoristiche e di supporto tecnico-scientifico del S.S.N.. 

Per quanlo concerne le risorse, i Servizi di Igiene degli Alimenti e della Nutrizione 

dovranno dispone di una quola ponderata dei fondi destinati alla prevenzione che, in 

misirra minima del 5%, sono aflidati dalla Legge al Dipartimento di Prevenzione. 

E' riecessario operare una revisione delle aituali piante organiche, riconvertendo ove 

funzioni, personale, collocazione territoriale delle strutture in modo razionale. 

Dovranno altresi essere messe iri atto le procedure necessarie al superainento dei vincoli 

normativi ctie ostano all'acquisizione di persoiiale dotato della necessaria professionalità 

( con particolare riferimento ai laureati iioii medici), ~ioncliè al raggiungimento graduale 

di organici suficienti per garantire I'e~~letanieiito delle funzioni sopra ricordate, per i 

quali vengono riferiti nella Fig.9 gli standards minimi ritenuti necessari al momento 

attuale. 

Devono essere pianificati e garantiti sia i11 ariibito regionale, sia i11 ariibito locale, precisi 

iter formativi e di aggiornariierito del persoiiale, con percorsi didattici afiicolali sui 

diversi campi di competenza. 

Le Aziende USSL devono esse1.e respiisabilizzate sulITurge:erua e la ~iecessità di 

impegnare risorse nell'attivita' foniiativa e di aggiomameiito del proprio personale. Dal 

canto loro le Regioni devono definire linee guida generali e piani di coordinamento ed 

istituire riionieriii formativi in collaborazione uve possibile coii Uriiversita' e Scuole di 

Specialiuazione. realizzati cori fornlule appropriate a garaiitire una base di unifonnita' 

tiella preparaziorie generale. E' riecessario isiituire corsi per i l  personale di vigilanza e 

ispezione, per le figure dirigenziali, per i l  persoiiale degli ispettorati inicologici, per tutto 

il personale destinato ad operare in campo nulrizionale. 

Non e plausibile ipotizzare i l  solo iiicreniento delle risorse, senza parallelamente 

sviluppare una sisteinatica raziorializzazioiie ricll uso delle stesse, fiiialiuata a contenere 

i costi, recuperare i11 efficiciiza, agire coii efficacia ed eliiiiinare prestazioni a basso 
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,rendimeiito in tennini preventivi. 1 servizi forniti pertarito non possono essere valutati 

solo in teniiini numerici assoluti, ma devono essere analizzati anche in tennini 

qualitativi. Particolare peso dovra' essere dato pertanto al problema dell'accreditamento. 

E' necessario disporre di nietodi che aiuti110 i l  Dipartimento di ~>reve&ione ad adottare 

con sistematicita' controlli volti a delineare coli chiarezza la domanda, espressa o non 

espressa, di s e n ~ i z ~  ed iniziative ( verificarido dunque la coerenza e la pertinenza degli 

obiettivi prefissati) , ad individuare i livélli di efficienza necessari nell'utiliuo delle 

risorse, ad evidenziare l'efficacia nel raggiungimento dei risultati. 

La scelta degli indicatori , I'iniposiazione di sistemi informativi efftcienti, I'ritilizzo piU 

appropriato dell'epidemiologia rappresentano quindi momenti im~iuriciabili della 
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La Repubblica tutela la salute coiiie foirdaiiieiitale diritto dell'iiidividuo e interesse 

dclla collettivitrì iiiediaiite i l  servizio saiiiiai.io iiazioiiale (art. 32 Costituzione 

Italiaiia, ai-t. 1 L. 833/75). 

La 1)roiiiozioiic dclla salute rietitra i priiicil~i cnr-tliiic su ciri si basa il coriiplesso delle 

fuiizioiii, dcllc struttiirc, dci servizi c dcllc attiviti clcl servizio saiiitario iiazioiiale. 

I i i  p:irticolnre, riciitiriiio fra gli oi~ictlivi Iissati Ili forinazioiie di uiia iiioderiia 

coscieii;r~ saiiitaria sulla biisc di iiii'adcgiiata cdiicazioiie saiiitaria del ciiladino e della 

cuniuiiità, la pi-eveiizioiie delle iiialattie i i i  ogiii aiiibito di vita e di lavoro, I'igieiie 

degli aliiiieiiti e delle bevaiidc, la f')rtiiazioiic ~)rofcssioiiale e perniarierite nonchè 

I'aggioriiaiiieiito scieiitifico culturale del pcisoiialc addetto. 

111 caiiipo iioriiiativo, i tlecreti di riurdiiio il. 502 C t i .  5 17 Iianno teso a modificare 

iion solo l'assetto coiiiplessivo del sisteiiia saiiiiario piibblico, tna aiiclie lo specifico 

settore della prevenzioiie. 

1,'articolo 8 dcl decreto legislativo il. 5 17/93, attu:iliiiciitc vigciite, prevede infarti clie 
" Le regioiii istituiscoiio presso ciascuiia uiiiti saiiitaria locale uii dipartiiriento di 

~ ~ r e v e n z i o n c ,  cui soiio atlribuite le fuiizioiii attualiiieiite svolte dai servizi delle Uiiità 

Sanitarie Locali ai sensi degli articoli 16, 20 e 2 1 dclia Icgge 833. 

Il dipartiiiieiito è articolato alineiio iici scguciiti sci-vizi (Fig. 1) 

a) igiene e sanità pubblica; 

b) preveiiziorie e sicurezza iiegli arnbiciiti di lavoro; 

C) igiciie degli aliinciiii c dclla riuti.izioiic; 

d) vcteriiiari, ai ticolati clistiiitaiiiciitc iicl le tic iii  cc l\iiizioiiiili della salii t i  aiiiinale, 

dell'igieiie della pi-oditziuiie, tsasfor-iiiazioric, coiiiiiicrcializzazioiie, coiiservaziorie e 

tiasi~oi-to degli aliilleilti di origiiic iiiiiiiiiilc c lui-u tlcrivati, e dell'igieiie degli 

allcvaiiieiiti e delle produzioiii zooieciiiclic. 

Questi decreti si caraltei~izzano diirique pcr nvesc iridividuato uiia struttura precisa ed 

unica deputata a svolgere la fuiizionc ~)rcvctitivn, ricoiiduceiido quiiidi quest'ultiina 

ad uiio specifico aiiibito orgaiiizzativo, i l  dil)artiiiiciito di prevenzioiie. 

Nella defiiiizioiie legislativa del rlitiiro dcl Sisteiiia Saiiitario Naziotiale operata dai 

Decreti Legislativi di riordiiio iioii va diiiieiiticato a~iclie i l  I'iano Sai~iiario 

Nazioliale relativo al biennio 1994-1995, adottato cori DPII 1 inarzo 1994. 

- 15 - 
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Taie documento previsto altresì dall'art. 1 del D.L.vo 502, si pone come obiettivo 

quello di defiriire i livelli uniformi di assistenza sanitaria minimi da garantire ad ogni 

citiadirio, rna fornisce anclie indicazioni di tipo. organizzativo, relativamente alla 

nuova USSL, così come concepita con i decreti legislativi di riordino. 

111 ambito scientifico, invece, i dati scientifici nazionali ed internazionali consentono 

d'altra parte di affennare cori certezza clie impegnare risorse uriiane ed organiuative 

nella prevenziolie alimentare e nulnzioriale corisente non solo di prolwigare e 

migliorare la qualità della vita riducendo la mortalità e la morbosità delle principali 

patologie dei Paesi industrializzati, ma anclie, attraverso queste azioni, di ridurre iri 

modo significativo i costi diretti ed indiretti dell'assistenza sanitaria. 

il controllo e la sorveglianza della qualità igienico-sanitaria degli alimenti nelle 

diverse fasi di produzioiie, preparazioiie, deposito, trasporio, sorniiiinis~razione e 

vendita, rappresentarlo l'area di intervento che vanta una lunga tradizione nei senlizi 

di sanilà pubblica fin dai tempi della sua istituzione norniativa, risalente onnai a più 

di un secolo fa. 

L'evoluzione della tecnologia, degli scambi conirnerciaii, delle abitudini aliinentari e 

di vita, la cuiiseguelite cospicua produzioiic nonnativa europea e nazionale, le iiuokle 

procedure iri campo amministrativo e penale, hanno determinato negli ultimi anni 

l'esigenza di superare schenii collaudati ma iri pane datati nel campo del controllo e 

della pre\~eiizioiie alimentare, introducendo nuove aree di intervento, diverse 

modalità di procedere negli accertamenti, nuovi obiettivi da raggiungere, rinnovate 

esigenze di rigore inetodologico, nonctiè precise necessità di raggiungere livelli 

sufficienti di qualità, efficienza ed efficacia delle azioni svolte. 

La "vivacità" del moiido econoinico ed imprenditoriale e I'enonne espansione dei 

mercati e dei consumi Iianno iridotto i l  legislatore europeo a resj)oi~sabilizzare gli 

operatori dei diversi settori delle imprese alinieritari che diverigono non più seriiplice 

ogsetto di u ~ i  controllo esterno, peraltro dificilmerite assicurabi le cori capillarita e 

continuità, ina protagonisti di una presa di coscieiua delle proprie capacità. dei rischi 

connessi con la produzione alimenlare, della qualità del propri9 lavoro. Da qui' i l  

proliferare di indicazioni' tecniche e normative sulla buona prassi igienica delle 

produzioni, sull'autocontrollo, sulla ricerca della qualità e della sicurezza in o q i  

settore dell'impresa alimentare. 

Tutto ciò cornprta la necessità di urp crescita in qualità, incisività, coerenza, del 

Servizio Igiene degli Alinienti e della Nutrizione che deve essere in grado di 

- 17 - 
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rispondcre coli ~trofcssionalili alle richieste provenienti sia dal mondo 

imprendilorialc sia dai cittadini, ma deve altresì essere in grado di operare coii 

autononla deterniiriazionc, sia mcdiante indagini scieritifiche, sia tramite i l  
i' 

controlb e gli cvcrituali prowedimenti di carattere amministrativo e penale. Qualità , 

sicurezza (sotto i l  profilo niicrobiologico, cliirnico e fisico) degli alimenti e tutela 

dei diritti fondamentali del consumatore devono essere gli obieitivi primari a cui 

tendere, a garanzia dei diritti alla salute, alla sicurezza, alla informazione ed alla 

educazioiie clie ogrii iiidividuo puU ricercare ed ottenere anche attraverso la 

protezione e la rappresentanza degli organismi di sanità pubblica. 

D'altra parte, i dati foriliti dall'0.M.S. e dalla coniu~iità scieritifica internazioiiale 

sottoliiieario co~i  fermezza clie la ~iutriziorie , com'è universalmente riconosciuto, è un 

fattore iii grado di modificare profondamente lo stato di salute dell'individuo e 

coiiscguentenierite, della popolazione nel suo complesso. Com'è noto, le uialattie 
i 

"noii irifctti~e" per le quali soiio stati evidenziati fattori di riscliio nutrizionale sono 

riuiiierose: per alcuiie di esse soiio necessari ancora studi epidemiologici finalizzati a 

coiiferniare o 3 quailtificare questa correlazioiie, ma per molte di esse (quali la 

cardiopatia isclicntica, alcune rieoplasie, le iiialattie cerebrovascolari) i l  dato risulta 

orriiai (13 tempo - - co11soIidato. E' necessario notare comunque ctie i fattori di rischio 

iioti (eccesso calorico, eccesso di grassi, carerize di fibre, ecc.) sono spesso ricorre~iii 

e risultario dcienniiisiiti i11 piu di una paiologia. Dal punto di vista operativo pertanto, 

iiidipendenieiiierite dai dubbi clie possono eventualmente persistere relativamente 

all'efTetti\~o ruolo di certi fattori per alcune malattie, esiste un  anipio cariipo 

d'azione per la prevenziorie primaria. 

Degli stati parologici sopra ricordali non vanno considerati solo i valori di incidenza e 

prevalcru.a, peraltro di grande impatto socio-saiiitario, nia è necessario tenere ben 

presenti i costi connessi con la diagnosi e la cura delle malattie, primitive e derivate, 

l'età di irisorgenza, \a gravità. 

Parlrirc di costi altribuibili ad u n  rischio di origine alinieritare significa 

evide~iteriie~ite poter considerare i costi diretti potenzialmente evitabili grazie ad una 

prevenzione efficace (ospedaliuazioni, cure ambulatoriali, indagine di laboratorio. 

farmaci) o, comunque, valutare i l  contenimento dei tassi di ricovero e delle durate 

medie di degeiiza; è iiioltre possibile stimare anche il risparmio di costi sociali 

indiretti, legati alla perdita di aniii lavorativi, alle assenze per malattie, alle ind~rinità 

ed ai premi assicurativi, e così via. 

- 18 - 
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Per assolvere ai coinpiti attribuiti dalle nonne vigenti e dalle più recenti evidenze 

scientificlie al Servizio di Igierie degli Aliriieiiti e della Nutrizione, si ritiene che 

questo si debba sviluppare attoriio a due Aree Funzioiiali (A.F.) : l'Area Funzionale 

Igiene degli Aliiiieiiti e delle Bevaiide (1.A.B.) e l'Area Fuiizionale Igiene della 

Nutrizione (I.N.)(di cui veiigono di seguito illustrate le funzioni) a cui 

corrispoiideranno sotto i l  profilo orgaiiizzativo due Unità Operative. I1 Servizio 

disporrà irioltre di Uffici di staff che, orgariizzati i i i  relazione alle specifiche esigenze 

organizzative del Dipartimento di Prevenzione, costituiranno un supporto 

"trasversale" per le esigenze di iiatura ariiiiiiiiistrativa, di coiitrollo gestionale, di 

programrnazioiie generale delle attività di educazione sanitaria e di aggiornamento 

degli operatori, di e~itrai~ibe le Aee Funzionali. Vengono inoltre previste 

articolazioni funzionali delle U.O. . Sara irioltre necessario identificare uiia serie di 

attività "integrate" fra i diversi Servizi dipartimentali. 

Si precisa clie le suddivisioni delle Unità Operative i11 articolazioiii furvis.nzli non 

dovrà coiliportare iiecessariariicrite rigide distinzioni in "uiflci" separati, bensì 

rappresentare urla ripartizio~ic i i i  unità organi7~ative seinplici, dinamiche, funzionali 

svolgimento dei compiti clie ogiii Servizio, indipiidentenieiite dalle dimensioni e 

dalle caratteristiclie del territorio dcl1'Azierida USSL, sarà tenuto a svolgere. 

Le strategie iiiternc al Servizio ed al Dipartiriierito potranno favorire la formaziorie di 

equipes di riferimento salvaguardarido però la niassima integrazioue, "fisica" ed 

"operativa", per le diverse funzioni, fra gli operatori addetti. 
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La Fig.2 illustra scliematicamente le priiicipali competenze attribuibili a quest'Area 

Furizionale. Nell'attivila' preventiva prcliriiiriare alla realizzaziorie, attivazione, 

inodifica di imprese alinientari rientrano, relativamente alle attività di competenza del 

Servizio, i espressi sui progetti edilizi, i pareri preventivi, le indagini prelimiiiari 

finalizzate al rilascio delle autorizzazioni sanitarie e dei pareri igienico-sanitari ( Legge 

283162, DPR 3271k0, ecc.), gli accertaiiieiiti a seguito delle richieste di nulla osta per la 

 nod di fica dei'locali e degli impianti. 

I l  controllo ufficiale dei prodotti alimentari permane ancora senza dubbio un momento 

foridameiitale di tutela del cittadino, che interessa le diverse tipologie di impresa 

ali~neriiare ( Allegato l )  e clie rappresetila i l  Servizio uri riionietito di grande impegno 

sotto il profilo delle risorse e dell'orgariiuazione. L'irnniinerite recepimento delle 

Direttive della CE reridera' d'obbligo l'enianazioiic di indirizzi in riiateria di vigilaim 

at!!iata dalla struttura pubblica e di autocotitrollo da parte dell'impresa. 

Se lm dubbio ques-sb iniportante funzioiie non puo' prescindere (la una attenta 

rilevazione dei dati regioriali e locali in riieri::, a i  priiicipali iiidicatoi-i di salubrita' degli 

aliiiieiiti e da una accurata ~~rograiuruazioiie aiiriuale degii iiì:erveiiti di. controllo 

(iiell'anibito di-urla strategia globale di cui le Kegioiii devorio farsi proniotrici con 

direttive appropriate),seguita da utia r.ilevaziorie cd un'a~ialisi coiiipete~ite dei dati di 

attivita', da cui ricavare indicatori di esercizio, di risultato, di riorientainento della 

domanda. Uii resocoiito annuale conipreiideiite i risultati ottenuti dovrà senipre essere 

assicurato. 

Aiiclie per la specifica furizione di prcveiizioiic ed ii~dagine degli episodi epidemici di 

origine alimentare e' necessario "speiidere" i11 terniitii orgariizzativi, assicurando piani di 

intervento articolati e coordinati con i l  Servizio Igieiie e Sanità Pubblica e con i Servizi 

Veteritiari, mediante specifici protocolli, al fine di selezionare ed individuare in modo 

ternpestivo le fonti di rischio. E' pertanto necessario disporre di corretti sistemi di '. 
ricevimento delle segnalazioni , di buone tecniche di indagine , di piani coordinati di 

ispezione e campio~amento delle strutture produttive e commerciali eventualmente 

coinvolte, di validi sistemi di analisi epidemiologica dei dati raccolti. E' indispensabile 
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Fig.2 : AREA FUNZIONALE IGIENE DEGLI ALIMENTI 
E DELLE BEVANDE (I.A.B.): COMPETENZE 

1- Vci.ificii pi.cliiiiiriiirc :iIIii  rcalizziizioiic c/o iittiviizioiie e10 modifica di 
inil>rcsc di produzione, prcpar;izione, confczioniiinciito, deposito, traspoi.to, 
~oiiiiiiiiiisti-iiziciiic c coiiinicrcio di proclolti iilinlcntari di cciinpctenzii è 

bcviiiidc. 

2- C'oriirollo iif'l'iciiilc dei prodotti a1iiiiciit;ir-i c dci i-ccliiisiti siriitiiiriili e 
l'iiiizioiiiili tlcllc inipi.csc di produzioiiè, preparazione, coiifèzioria~nenlo, 
deposito. triisporlo, soniniiiiistrazionc e coi~iincrcio di prodotti alinièntari di 
cu~npclciizii c bcvaiidc. 

3- Sorveglianza per gli specifici aspetti di coinpetenza sui casi presunti o 
n inicnlarc. iicccrtiiti cli iiifcziorii, inlossiciizioiii, tossinfczioni di origiric I '  

4- Iiidiigiiii per gli iispctti tcciiici di spccificii compctcrizii. i i i  occiisionc di 
1'ocol;ii cpidciiiici cl i  iiil'czioiii, iritossic;izioiii, tossiiilczioiii aliiiiciitari. 

5 -  l'utcla dcllc iicquc destinitic al consumo iiniiino. 

O- Sorvc~liaiizii iicllit cuiiiii~crciiilizzaziorie C ricll'utilizzo clci prodotti 
fitusi~iiitiiri. 

7-I'rc\~ciiziuiic dcllc inlossic:iziorii dii funghi. Attività di ~oii~i i lcnzi i  e 
cori(rr)llO priy>i-ic - - dcll'lspc\toi.:ito Micolugicu. 

S- ('cii.;iiiiciito iicllc ;rttivi\à di prod~izioiic, picp;ir;izioiic, coiil'cziuiiamcriio, 
clcl~ositc,. ti.;isporto, soiiiriiiiiisiritzionc c coiiiii~crcio dei prodotii aliiiicniari di 
coinl)ctcwil c dcllc bcv;iiidc, noricliì: dcllc aitivitG di cui ai precedenti piiilti 6 
c 7. ' ~ I I I I  dci registri clcllc autorizzaziorii, dei nulla-usi;i, degli 
iicciorii;iiiiciiii. L L dci provvcclinicnti :ido\(ii(i per ~rasgi.essioiii, dci dati di 
veridi ti1 dei 111.odoiti fitosiiiii txri. 

O- l<il;iscio dci p;ii.eii tcciiici rcliitivi ai Regolanienti Coiiiiiiiali di Igiene. 

10- Irifoi.iiiiizioiic cd cduciizioiie sanitaria abbinata all'igieiic degli aliiiiciiti e 
delle prcpitrazioni aliinciitari. 

1 1 - Eliil~oi-iizioiic di proposte per 1i i  Soriiiazioiic e l'aggiorn:tinciito del 
pcrsoiiiilc s;iriitariu, tecnico ed iiiiiininistriiiivo affcrcnle all‘ Ai-ea Funzioniilc. 
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iiioltre predisporre interventi efficaci di sanita' pubblica finalizzati a limitare ulteriori 

casi, i fattori di riscliio, i l  ripetersi di analoghi episodi e attivare appropriati sistemi di 

sorvegliaim sui casi presunti o accertati di rralattie correlabili con un possibile veicolo 

alimentare. 

La sorveglianza sulla coniiriercialixzaziurie e l'utilizzo dei prodotti fitosanitari 

comporta, oltre al controllo a campione delle matrici alimentari per la ricerca dei residui 

delle sostanze utilizzate, anche urla attenta vigilanza s,ulle modalita' di conservw-ione e 

vendita dci suddetti prodotti, rionclie' sul loro uso, cori raccolta dei dati sia di commercio 

sia di impiego. 

A questa funzione e' strettamente corinessa, come ad altre peraltro, l'esigenza di una 

corretta e frequente opera di educazioiie sanitaria, indirizzata ai veriditori e, soprattutto, 

agli utilizzatori, in collaboraziorie con i l  Servizio di Prevenzione e Sicurezza ambienti di 

lavoro e con i Servizi Provinciali Agricoltura Foreste ed Alimentazione. 

Le acque potabili costituiscorio , coiii e' ovvio, un interesse primario per la sanita' 

pubblica e devono pertanto trovare una giusta collocazione nell'ambito dell'Area 

Funzioriale I.A.B., pur senza negare la riecessita' di attivare opportune integrazioni con 

quanti si occupano di tutela aiiibieiitalc ed igiene degli aggregati urbani. Senza dubbio i 

campionanienti per i controlli analitici, i l  giudizio di usabilita' e di qualita', i l  controllo 

di eventuali parametri aggiuiitivi, la. valutazione del possibile riscliio per la salute 

pubblica , la vigilaiiza sulle foriti di approvvigionamento e distribuzione, sono atti 

sanitari e beiie si collocano per linalita', caratteristiclie e implic?~ize sanitarie con i l  

Servizio clie segue origini e destini degli aliiiienti di cui l'acqua e' i l  principale 

costituente. 

L'Ispettorato Rlicologico, di cui le recenti riorme nazionali e quelle regionali 

coiisegueriti lianiio saricito coiiipiti e fiiialita', costituisce, soprattutto in alcurii anibiti, uri 

iiilpegiio organizzarivo rion iiidifferente, sia i11 caiiipo fonnativo, sia in campo operativo. 

Esso assicura I'iiiiportarite fuiizioiie di coiitrollo ufficiale dci fuiiglii posti in comniercio,( 

attivita' capillare e giornaliera), clie ricliicde talvolta, ove siano presenti ortornercati, 

personale esclusivamciite assegriato. L'Ispettorato ha inoltre i l  compito di garantire 

servizi di corisuleriza ai raccoglitori , servizi di pronta reperibilita" mitologica per gli 

ospedali ( per le indagini di prirno livello i i i  occasione di presunte intossicazioni), 

attivita' di iiiforniazione ed educazio~ie sanitaria (corsi per raccoglitori e per 

commercianti, mostre micologiche, pubblicazioni). 
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Tutte le furiziorii sopra ricordate non possono prescindere da un conipleto censimento 

delle attivita' di produzione, preparaziorie, corifezionamento, 

somministraziorie e commercio di prodotti aliinentari e bevande, nc 

approwigioriarnento idrico e delle sedi di produzione ,commercio e 

fitosanitari. L'archiviaziorie di questi dati e dei registri previsti dalle 

possono avvenire con materiale cartaceo, nia oggi piu' clie mai vi 

predisporre sisterni informatimiti, possibiliiiente co~npatibili fra loro e connessi i t i  rete 

con arcliivi centrali regionali. 

Cio' conseritirebbe omogeneita', leggibilila' e pronta disponibilita' dei dati. 

Uno strumento irnportaritissimo e' i l  Hegolaniento Comunale di Igiene, di cui alcune 

Regioiii Iianiio da tempo prodotto rnodelli ed indirizzi standard, il  quale riecessita di 

preocedure di verifica, promozione, valutazione e recepimento in ambito locale . 

Noli ultinia deve essere considerata I'atlivila' di ii~forrriazioiie ed educazione sanitaria, 

struinerito cardine della prevenzione primaria, clie deve rivdgersi in prirno luogo agli 

alimentaristi , ma anche agli operatori scolastici, ai genitori e, ove possibile, olia 

popolazione gerierale ( si corisidcri che i l  iiiaggior riuiiiero di episodi di tossinfezione 

alimentare origina in ambito familiare). 

Gli strumenti sono diversi, dai piu aiiipi iiia rilcrio emcaci delle cainpagiie iriformative, 

degli opuscoli illustrativi, Jclle aiti\'iti di iiili~ririazioiie c verifica degli alirnentaristi 

iiegli aiiibulatori igienistici ,a quelli sicuranieiite piu' incisivi (rna piu' irnpegiiativi e 

dunque ufiliuabili su gruppi ristretti di popolazione) dell'educazione sanitaria, cori corsi 

di formazioiic iriterattivi. 

Non va pero' dinienticata I'opportuiiita' di pciisare, coilie iiell'ainbito riutrizionale di cui 

si dira oltrc, a servizi corisultabili dal ciiladii~o ( "iiuriieri verdi") seinpre piu' 

iiitcrcssritc~ cd esigciitc ariclic i n  rnriteria di isierie degli alimenti e delle preparazioni 

alirneiitari. 
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A2):L' oi.~aiiizz;izioiic del!'ai-e;i fiiiizioiialc igiciic degli ali~rlcilti e delle 

bcv;iridc . 
- ARTICOLAZIONI FUNZIONALI 

1 precedenti coriipiti possono essere esercitati iiiediaiite I'organimione dall'Area 

~uiizionaie i i i  articolnziuiii fuiizionali, clie possoiio trovare uli riscolltro pratico 

soprattutto ove si realiuirio Azieride USSL di di~nensioiii provinciali, con I'iiiterito di 

indirizzare esperieiize , corioscenze, orgaiiizzazioiie e duiique ottiinizzare le risorse 

disponibili, pur garanteiido uiiita' nella programinazioiie e nella gestione. 

Le articolazioni fuiuionali devono essere individuate sulla scorta delle effettive e 

specifiche esigenze locali: la Fig. 3 ne illustra alcune ritenute le più plausibili. 

Urla volta definite furiziolii ed organizzazio~ie di inassiina, riveste particolare importanza 

chiarire con la migliore precisione possibile i rapporti clie le singole articolazioni 

devono intrapreiidere all'iiitenio ed all'estemo del Servizio e del Dipartimento. 

Si dovra' pertanto disporre di opportuni protocolli al fine di garantire da uii lato la 

necessaria integrazione di personale, niezzi, organizzazione e di scongiurare, dall'altro, 

possibili sovrapposizioni, sprechi di risorse, conflittualita'. 

- RAPPORTI CON I DISTRETTI 

Le furuiorii devono inoltre essere ben ripartite fra la diiiieiisione dipartimeiitale e le 

articolazioni distrettuali dell'USSL, rispondendo sia alle necessita' di attuare 

iiiterveiiti coordioati, esprisrierc ~alutazioiii uuiforuii e disporre di una visioiie globale 

dei problemi, sia dall'esigerua di attuare iritcrveuii capillari e di favorire l'accesso 

alle strutture da parte dei cittadiiii. 

L'integrazione coli i l  Distretto deve cioè essere aiialiuata in rapporto alla opportuuità 

di foniire prestazioni all'uteriza ad un adeguato livello di decentrarnerito, partendo dalla 

considerazioiie clie la diversa caratterizzazioiie e le diverse utenze di queste due strutture 

g~ustificaiio di per se dee gestiorli distinte, pur dovendosi auspicare e garantire ogni utile 

momento di integrazione funzionale. 

Se considerianio gli ambiti distrettuali coine aree di erogazione, la scelta di quali 

prestazio~ii collocarvi, e a quale livello di decentramento, diviene funziorie della 

accessibilità per il clìenteluterite e delle risorse che i l  Dipartirnento ha a disposizione; ne 

deriva che di rnassiriia sono fornite a livello deceiitrato le prestazioni alla persona, e 

quelle preswiorii clie possono essere agevolmente essere foniite in quest'ainbito senza 
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Fig.3 : A W A  FUNZIONALE IGIENE DEGLI ALIMENTI 
E DELLE BEVANDE (I.A.B.):POSSIBILI 
AR'TICOLAZIONI FUNZIONALI 

1. PRODUZIONE PRIMARIA IFITOFARMACI 

2. IMPRESE ALIMENTARI 

Attività produttive C di trasformazionc 
l'ubbl ici csercizi 
Attività commerciali 
Ristorazionc collettiva c coniu~iitaria 

3. ACQUE POTABILI 

4. ISI'ETTORATO MICOLOGICO 

5.  I'OIIMAZIONE ALIMENTARISTI 
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clie venga sacrificato il contenuto tecnico-professionale o che vengano impediti processi 

di crescita di questi contenuti e degli operatori addetti. 

Dette prestaziorii verrarilio svolte da persoiiale dei Servizi del Dipartimerito, che 

garantiranno i l  rispetto delle modalità concordate col distretto, governando direttamente 

il proprio *personale. 

- STRUTTURI LAi3OJI)\?'OIUSTICHE E DI SUPPORTO TECNICO-SCIENTFICO 

Il  Dipartiniento di Yreverizione ed i l  Servizio Igiene degli Alimenti e della Nutrizione in 

particolare, pcr lo svolgirnerito dei propri compiti abbisognario irioltre di strutture 

laboratoristiche e di supporto tecnico-scientifico. 

1 Presidi Multizoriali di Igiene e Preveriziorie, nel rispetto di quanto stabilito con legge 

833178, costituiscorio quindi iridispensabili presidi del sistema sariitario a supporto del 

Senizio Igicric degli Alirricriti e dclla Nutrizione e del Dipartirnerito di Prevenzione in 

genere. Iridicazioni più puntuali relative ai rapporti con essi attivabili da parte dei Servizi 

dipartimentali dovraririo essere riecessariarnerite fornite delle rioniie di riordino 

regionali. 

Gli Istituti Zooprofilattici S~)eriiiieiitali sorio Enti sanitari a valenza regionale o 

interregionale dotati di persoiialiti giuridica di diritto pubblico, soggetti alla vigilanza ed 

al controllo delle Regioni. 

Questi Istituti, clie a noriiia dclla legge 5/3/1986, 11'68 fanno parte del coiilparto del 

Scrvizio Sanitario Nnziorjale, sorio articolati i r i  sedi centrali e sezioni proviriciali o 

interprovinciali clie costituiscorio uri sistcnia di rete iriterconnesso ed operaiio in stretto 

rapporio cori ré Unità Sariitarie Locali. 

L'istituto Sul)ci.iorc (li  Saiiità ( I.S.S.) è uno dei maggiori centri di ricerca i n  Italia, 

dotato di strutture ed ordiriariiciito particolari e di autorioiriia scientifica. Istituito riel 

1934, è dal l 978 I 'orgario tecriico-scientifico del Servizio Sanitario Nazionale. 

Nel quadro dcll'org;iiii~zazi~,~ie sanitaria l'Istituto esplica la sua attività di ricerca 

scieiiiifica ai f i r i i  dcllri iutcla della salute pubblica; esegue coritrolli di Stato, controlli 

arialitici ed esanii tecnici di brevetti e di progetti per la parte igienico-sariitaria; elabora 

iiornie teciiiclie conccnicriti farmaci, aliineriti, prodotti, attività ed opere nel settore 

igienico-sanitario; promuove ed organizza convegni e corsi di agsiorriamerito ed 

addestramento tecnico-scieriti fico per gli operatori sanitari del Paese. 
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In particolare, I'lstituto esplica attività di revisione delle analisi in relazione agli 

accerianienti analitici effettuati su niatrici alimentari e su altri prodotti di impiego in 

carnpo alimentare, di cui alla legge 30 aprile 1962 no 283. 

Nel settore dell'igiene degli alimenti, l'Istituto Superiore di SaniG, base alla legge 7 

agosto 1986, no 462 ( art. 16 purito3) indica ai laboratori dei Presidi Multizonali di 

Prevenzione ed ai laboratori degli Istituti Zoopropfilattici SpeRrnenbli i &te" e le 

riietodiche di arialisi dei prodotti alimentari, ne coordina le attività tecriiche ed e s e r c i ~  

sugli stessi la vigilanza tecnica limitatamerite ai compiti di sanità pubblica. 

L'Isl~ettorato Ceiiirale Repressione Frodi, istituito dalllart.10 della legge 7 agosto 

1985, no 462 presso il Ministero delle Risorse Agricole, Alimentari e Forestali, già 

Ministero dell'Agricoltura e delle Foreste, e I'orgario tecnico dello Stato 

istituziorialinente preposto alla tutela ecoiiornica dei prodotti agroalimentari e delle 

sostanze ad uso agrario e forestale. Esso svolge un servizio a garanzia del consumatore 

attraverso l'effettuazione di controlli iielle fasi di produzioiic, trasfonnaziorie e 

commercializzaziorie nel compario agroalinientare. 

Gli lstitut'i di ricerca e Speriiiieiilazionc Agraria sono stati istituiti con Decreto del 

Presidente della Repubblica del 23 iioveiribre 1967, il0 13 18 , con lo scopo di provvedere 

alla ricerca ed alla sperimentazione agraria . 

Gli Istituti Sj~erimentali sono articolati in sezioni operative centrali e, talvolta, 

periferiche. Detti Istituti, dotati di persoiialitii giuridica di diritto pubblico, sono 

sottoposti alla vigilanza ed alla tutela del Miiiistero delle Risorse Agricole, Alimentari e 

Forestali. 

Ai sensi di quanto pre\.isto dall'art. I l ,  coriinia 2, del Decreto Legge 18 giugno 1986, no 

252, sono stati iiidividuati, cori Decreto 18 luglio 1986, quegli istituti di. ricerca e .di 

sperimentazioiie agraria di cui si awale l'Ispettorato Centrale Repressione Frodi per 

l'effettuazione di analisi di revisione. 
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Coriie piu' volte sottoli~ieato dall'O.M.S., e' importante cile ogni Paese ( e dunque ogrii 

I<egioric) adotti urla politica iiuli~izioriale coi) iniziative firializzate al coriteiiirnento tiella 

popolazione gcricrale delle nialattie croriiche posilivaineiite correlate all'assunzione di 

aliriienti. 

Perclie' cio' si verifichi e' rieccssario chiarire clie l'approccio non puo' clie essere 

rivolto all'iiitera coiiiuiiita' e noii esclusivarneiite ad uiia cercliia ristretta di soggetti ad 

alto risctiio. 

Periarito gli obiettivi nutrizionali di riferimento dovranno essere ideati considerando i 

dati di assurizioiie inedia ottiirialc della popolazione e dovraririo essere iieccssariai~ieiite 

distiriti dalle liriee guida riferite ai singoli individui. 

Ciu' ~iuiiostante, ove la dispnibilita' di persoiiale, di coiioscerize, di organizzazione e di 

collaborazioric con le strutture specialisticlie e cori i ~iiedici di base lo conseiitira', 

potrariiio essere riservati opportuiii spazi aiiclie per iiiteneiiti di dicteticn i,i.everitiva, iri 

cui I'iiisostituibile apporto della professiorialita' del iiiedico coriseritira' seiiza dubbio la 

gestiorie di uii approccio di priirio livello ai soggetti ad alto riscliio e l'attuazione di 

interventi di prevenzione secondaria, ove questa si possa rivelare efficace. 

L3 prcvcrizierie pri~iiaria proriiossa dalle strutture di sririita' pubblica iion potra' pero' clic 

rnirarc ad una base di intemerito iiiolto ampia, aveiido io scopo, aiiibizioso ina 

iiecessario, di modificare lo stile di vita della collettivita'. 

Da cio' deriva I'irnporianza di pianificare e realizzare interveiiti coereiiti di 

iiifor-oi;izionc ed educ;tzioiie aliinetitare, clie devoiio trarre iiecessariaii~erite origine da 

uiin strategia coiiiuiie e clie noil devorio essere i l  frutto di iriiziative isolate o sporadiclie. 

11 coordiiianieiito di queste iriiziaiive deve esscre cosiaiite e rigoroso, a gararuia di uiia 

corretta allocaziorie delle risorse e del.perseguimento dei risultati attesi. 

lii qucsta fase, e' di prioritaria importarm defiiiire le coinpeterize, gli obiettivi generali e 

intermedi, le risorse riecessarie, l'integrazione di quelle disporiibili, l'organizzazione, le 

strategie d'inteweiito, i costi, la qualita' La Fig. 4 iiiostra i coriiyiti propri di questa Area 

Furzionale.Per realizzare strategie efficaci e' iridisperisabile disporre di una chiara 

visioiie del profilo aliuieutare della popolazioiie e dci probleiiii di sanita' pubblica 

associati. 

- 28 - 
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Fig.4: AREA FUNZIONALE IGIENE DELLA 
NUTIUZIONE (I.N.): COMPETENZE 
1 - Soi-vcg1i:inza iiiiti-izioriaie: r;iccolta inirata di dati epidcniiologici ( 
niori;ilitii, iiioiliositii), coiisiiiiii cd iihitudiiii aliinentari, rilievi dello stato 
iiutrizioii;ilc per gruppi di popol:izioiic 

3- liitcrvciiti l j)i.cveiizioiie iiutrizioiialc pcr la diffusione delle 
cciiiosCkiizc ( l i  stili aliiiicritari 'corretti c protcllivi alla popolazioiic 
guicr:~lc c 11"- gruppi di pol)c)l~izioiie (gcriitori. inscgiiaiiti, aliiiieiitarisii, 
iiil'iiiizia cd atii cvolutiv;i, iiiiziani, c altrc specificiti) coli l'utilizzo di 
teciiiclic c s~r~~~i ic i i t i  propri del17iiiSormazioiie e dell'educazioiie sanitaria. 

-3- Aitiviiii iiif'orriiativc. "Nuiiicri verdi" per la diffusione dcllc liriee guida 
per la preveiizioiie nutrizionale. 

4- Irit~rvciiti Niiti.izioriaii per Iii  risiorrizioiic co1lcttiv;i: prcdispcisizioric: 
vcririca c coiiti~ollo sulle tabelle dictctichc, iiidagiiii sulla qualità 
nii1riziori:ilc dei piisii f'oriiiti C coris~ilcnza sui capitolati per i scivizi di 
risioriiziorlc coii I'apl)orto tccriico degli altri Servizi cci Uiiità Opci.ativc di 
coi~ipctc~i~.ii ( Servizi Vcleri~i;~ri, U.0. Igici~c Ali~iiciiti C Bcvaiidc). 

5- Coiisulciiza per I'iiggiornaiiicii~o in tcri~ii iiutrizioiiiilc per i l  pcrsurialt: 
dcllc sii.iiiiiii.c e l i  i.istorazioric piihl,liclic e private ( scuol;~, attivi15 socio- 
assisiciizi:ili, iissisic11~:i doiiiiciliarc, iriciisc ;iziciidali. ccc.) 

6- Iiitci~\Viiti iici sc1icii.i produttivi c coiiimcrci;ili di competciiza, i n  
coll:il~oriizictiic coi1 i l  Sci-vizio Vctcririario, pci' la pi-oiiiozioiic ciclla 
cliialitii iiiiii-izioii:ilc ( ciic1icti;itur:i ii~itiiziorialc, dieta cquilil~rata, prodott; 
dictctici c pocr l i i i i  rapporti favorevoli qualiti 
~ii~friziori ; iI~/ir i i t tari icri~i  cli coiiser\~azionc e l~rodiiziorie, ecc.) 

7- C'c~iisiilcrizn dictctico-iiuirizioiialc prcvciiziciiic, trattrirncnto 
ariii>iilii~oi.iaIc, tcriipia di gruppo per fasce di popolazioiie a riscliio) 

8- Kal~pvi-ti di collaborazione e coiisu1ciiz;i cori strutture spccialisticlie e 
medici di rncdiciiia geiierale 
$1- El;iborrìzionc di proposte per la hrmazioiie e I'aggioriiaiiiento del 
r s i i l c  sai~itario, tcciiico c ainiiiiiiisti.i.ìtivo ;iffcrerite all'Area 
Fuiizioiiiilc. 
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La sorveglianza nutrizionale ha lo scopo di fornire in modo stmtturato e con 

continuita' le informazioni necessarie a costituire tali profili. Essa deve poter 

descrivere e valutare lo stato di riutrizione della popolazione , le abitudini 

alimentari e l'andamento dei coiisunii ; deve fare propri i dati relativi alle indagini 

sulle nialattie correlate cori i l  consuiiio alirnelitare, contnbueiido a chiarirne la 

diffusione, la loro variabilita' iiel tenipo a seguito degli iriterveriti adottati, la 

relazione con i fattori di rischio noti; deve, infine, fornire gli strumenti necessari per 

la realizzazione di prol~oste di azioiii preventive adeguate. 

Considerate le difficolta' e la necessita' di ampie risorse che tutto questo comporta, 

sara' quindi opportuiio evitare, almeno nelle fasi iniziali, di spendere le proprie 

energie in studi epiderniologici troppo ambiziosi, utilizzarido come foiite dati 

secondari fnitto di elaborazioni diverse, ( dati ISTAT, di Pubbliche Amministrazioni, 

rapporti sanitari, dati ospedalieri, registri di malattia, ecc.) e trasfoniiabili con 

opportuni fattori di conezioiie iri indicatori ut i l i  ad indirizzare le strategie, gli 

obiettivi, le verifiche di percorso. Sara' poi possibile prevedere, in ambiti 

appositamente scelti perché ritenuti rappresentativi, iridagirii più apl)rofondite 

destinate a foniire successivamente informazioni più accurate. Ogni popolazione , o 

meglio ogrii sottopopolazioiie, possiede irifatti caratteristiche proprie e dunque si 

caratterizza per abitudini, rischi correlati e cornpliance agli interventi preventivi : per 

I'effefliva riuscita di questi ultiriii rioii si puo' pcrtarito prescindere dalla completa 

conosctriza- dei valori sociali, delle tradizioiii e della realta' generale in  cui si intende 

operare, sia riella foniiulaziorie degli obiettivi, sia rielle proposte di intervento. 

Cili obiettivi devono essere cliiari, i progetti vanno formulati garantendone la 

completa reali7zazioiie e la costanza riel tempo, rinunciando a creare interventi di 

gande portata seriza ctie questi godano dell'adeguato sostegno politico, teciiico ed 

econoinico . Noii si deve inoltre mai dimenticare clie i niessaggi potranrio ambire ad 

UTI succcsso solo se assurneraiiiio agli occlii del cittadiiio uri'iminagine di coerenza e 

credibilita' e verranrio pertanto recepiti come necessari ed utili da parte dei 

consuinatori. 

Il campo d'azione della sorveglianza nutrizionale e' molto vasto : sono necessarie 

pertanto liriee di indirizzo nazioiiali e regionali per la individuazione delle priorita', 

delle risorse, dei progetti, delle iiiodalita' di revisione continua dei risultati e della 

gestione. 
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Strutturare la sorvegliaiiza nutrizioliale sul territorio significa per la pubblica 

an~rriiriistrazione e le Aziende sanitarie verificare iii prima istanza le diverse 

cutiipetcttze disponibili, la loro esperienza in campo nutrizionale, le possibilita' di 

iricreinento iiumerico o fuiizioiiale delle risorse, sancire formalrneiite la costituzione 

di Servizi ed Uriita' Operative. Uiio sforzo non 'indifferente, che deve senza dubbio 

prevedere le coriseguenze utili sullo stato di salute della popolazioiie in tempi medio- 

luiiglii, nia clie deve anclie saper dare I'opportunita' ai Direttori delle Azieiide USSL, 

agli ainiiiiiiistratori, all'opinioiie pubblica in generale di poter valutare risultati 

iritermedi in tempi brevi. 

Sara' quiiidi nccessario, a riostro avviso, strutturare progressivanieiite un servizio 

auiosufliciente, ricorrerido ad integrazioni' estese di mezzi e personale ( coi1 altri 

Servizi, Uriita' operAive o esterni) iielle fasi iniziali. 

],a raccolia iiiirata di dati epideriiiolugici, le iridagirii sui consuirii e sulle abitudini 

aliiiieiitari, i rilievi sullo stato ~iutrizionale di gruppi selezioiiati di popolazioiie 

ricccssitario di riietodologie aol~rooriate, di ~)ersori:tle opporturianierile i)rel)ar:ito, 

della applicazione di criteri rigorosarilente scieiitifici. La pianificazione delle 

iiidagiiii, la scelta dei cainpiorii rappresentativi, la predisposiziotie degli struilieriti 

tecnici da utilizzare, la raccolta dei dati, la veriiica, I'ordinaniento, 

I'iiilòn~iatiuazioiie e l'elaborazione degli stessi, soiiu futtc fasi clie riecessitario di 

:idcgiiati. spazi in cui operare, struiiientaziorii efficiciiti, persoiiale con esperieiiza 

s~irficieiite a gestire Ic tliverse fiinzioni. Vaniio organizzati rapporti stabili cori 

I'uflicio cpidciiiiologico pcr i dati sulle patologie correlate e pcr I'elaborazioiie dei 

dati, quai1do.a cio' non si provveda direttainerite. Aiiclie 1'A.F. Igiene Aliinenti sara' 

interessata direttaiiieiite per gli aspetti legati al coiitrollo iiutrizioiiale degli aliinenti in 

cominercio, per I'educazioiie sanitaria agli aliineiiiaristi, per la \~alutazioiie degli 

aspetti di natura tossicologica ( fitofariiiaci, additivi, residui), per i rapporti 

iiitercorreiiti con i l  inondo iinprenditoriale del settore aliineiitare. 

Gli iiitcn~criti educati\~i cd inioriiiativi in senso stretto. diretti a vari arnbiti ( scuola, 

cotnuiiita , famiglie, ), a diverse fasce o gruppi di popolazioiie ( iiifarizia, adolescenti 

e giovani, insegriaiiti, alimentaristi, respoiisabili iiiiprese aliiileiitari, anziani., geiiitori., 

gruppi a riscliio, popolazione generale), con diverse i~ietodologie (corsi "classici", 

tecniclie interattive e multimediali, conferenze, pubblicazioni, comunicati stampa, 

ecc.). 
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Bisogri,a coiisiderare che i l  seiiiplice approccio inforinativo, anche se largamente 

impiegato, iion C'  di per sé in grado di produrre sempre rnodificlie apprezzabili del 

comportatncnto. Dovendo raggiungere una interiorizzazione del problema, i l  singolo 

soggetto dovra' esserc messo iielle coridiziorii di farsi carico del iiiessaggio, di 

divciiirric resporisabile, di reriderlo oggetto di ricerca ~ ~ e ~ s o i i a l e  e di coridivideriie i 

contentiti cori altri individui del gruppo sociale di appartenenza. 

Dovendo otteiiere questa "profondita"' di intervento e dovendo coiiternporaneamente 

garaiitiriie "l'anipiezza", avendo come destiiiataria l'intera popolazione, I'educaziorie 

sanitaria dovra' essere indirizzata, almeno inizialmente, ai gruppi di popolazione in 

grado di assuincre i i i  priiiia persona uii ruolo di "cassa di risoriariza": pei.sonale 

sariitario ( con parlicolare rirerimcrito ai inedici di riieclicina geiieralc), iiisegi!ariti, 

geriitori, aniiiiinistratori pubblici, reiporisabili di gestione di imprese alimentari e 

cosi' via. L'educazioiie alimentare i i i  eta' scolare, ad esempio, sarà piu eflicace se 

condotta da persoriale doceiitc clie abbia ricevuto uri'istruziorie quaiito iiiai cliiara ed 

uriivoca sull'argoincrito. 

Anche Ic csigcrize di inforiiiazionc proveriieriti da richieste spontaiiec dai cittadini, 

iioii deve pero' essere sottovalutata: orgariizzare ad eseiiipio Iiiiec tclefoiiiclie o 

sl)oi.tdli i.isl)ost;i tlii.e!la agli uteiiti puo' essere utile iri quaiito si opera coiiiuiicluc 

su u~ia iiioti\~azioi~c di base dcll'iiiteressato, clie e '  piu' disporiibile a recepire i 

iiicssaggi e si oiticiie uri consenso dall'opiiiioiie pubblica i r ,  gericrale, clie 

ficclueritci~~ciite laiiierita proprio l'assenza di puriti di riferiinerito iri grado di dare 

risposic qualificate i i i  inodo diretto e facilmente accessibile. La gestioiie di urla "liiien 

\~erdc" telefoiiica, clie riecessariaiiierite serve eritraiiibe le Aree Furizioiiali, e '  uiio 

struiiiciilo rclali\~anieiite seiiiplice da attivare, iiia decisaiiieiite iii~pegnativo se si. 

vuole garni~tirrie la cosiariza nei teiiipo, per la iiccessita' di personale e , soprattutto, in  

relaziorie alla elevata preparazioiie scietitifica e prolèssionale necessaria a coridurla. 

Soiio iiiolirc da prendere i i i  coiisiderazione tutte le attivita' di coiisuleriza (e, ove 

necessario, di coiitrolio) indirizzate ad eseiiipio ai Coinuiii, alle strutture sanitarie ed a 

quelle socio assistenziali, finalizzate alla realizzazione di niodelli organizzati\li delle 

resezioni, alla creazione di tabelle dieteticlie staiidard o speciali, alla verifica e10 

redaziorle di capitolati di appalto, alla fonnazione ed all'aggiornaiiiento del personale 

operarite a \!ari0 titolo iiel campo della refeziorie pubblica . Quest'ultirno aspetto 

riveste un ruolo strategico, soprattutto dove i destiriatari non sorio solo i cuochi, i l  
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personale di assisteriza o gli ausiliari, illa anche i responsabili dell'aniministrazione, 

della gestione, del coiitrollo delle strutture di refezione, a cui e' affidata la revisiorie 

dclla qualita' 11011 solo sotto i l  profilo igienico ( dove esiste pur sempre uri ambito di 

controllo di Icgge da I~artc dcgli orgaiii ~~rcposti), riia anche sotto i i  profilo della 

qualita' riutrizionale e dell'acccttabilita' dcgli aliiiieriti proposti. 

Noii bisogna poi diinciiticarc clic aiiclie i l  iiioiido "privato" potrebbe accedere a questi 

scrvizi clie, iiella prospettiva di azicridalizzuioiie delle USSL, possono costituire uiia 

forma di possibile autofinanziamerito. 

Gli iritcrvciiti iiei scttor-i protluttivi e dcll;i i-istor-azione costituiscono anch'essi 

uri'area di iritervento apparciitemente coriiplessa, ma strategica: migliorare la qualità 

r~utrizioriale di alinieiiti destinati a bariibirii ed adolesceriti, dare modo alle strutture di 

ristorazione di pastecil~ai.c a canipagtie iiiiratc all'iricrciiicrito del corisumo di frutta e 

verdura, inigliorare i sistciiii di coiiscr\jaziorie e prel~araziorie di aliinenti in alcuiii 

coiiip"i al fine di psescivare qiiaiito possibile le caratteristiche nutrizioliali degli 

iiigrcdicriti utilizzati, sappi-csciitano solo alcuiii esciiipi di possibile coinvolginieiito 

della realta iiiiprciiditoriale rici ~~roccssi di iiiigliorariieriio delle cotidizioiii di salute 

della popolazione. 

Occuparsi poi piu dircttniiiciitc dclla pi-e\:ciizioiic priiiiaria e secondaria in soggetti 

ad clc\-:tto iiscliio, coinc si C' dctto, ~ iuo  essere 1111 attività senza dubbio preriiiante 

o\.e siaiio ~>seseiiti le risorse iieccssaric, c cliicstc iioii verigaiio distratte dalle aitivita' 

di prafeiizioiie diretta alla popolazione cerierale. 

Sara' coiiiuiiquc iiiiporlaiite clic iri qiicst'aiiibilo \lengaiio inaiiteiiuti i necessari 

r:tl~lwi-li ( l i  colI:tbor:izioiic c coiisulcriza con i Scrvizi specialistici ed i nicdici di 

iiiediciria gericralc per In \,alutazioiic Jcllo stato di nutrizione iridi\!iduale, per le 

patologic legate ad cseiiipio all'obesita' cti al sovrappeso, per la preverizioiie e la 

diagriosi dei disturbi del coiiiyortaiiiento aiitiieiitare (anoressia, buliinia), 

dell'alculisino, della iiialiiutriziorie e delle patologie da carenza (anziani, eta' 

evoluti\la, gravidaiiza), delle allcrgie di origine alimentare. Anche i Servizi Dietetici 

Ospedalieri dc\loiio essere inessi i n  coiidizioiie di collaborare con i servizi territoriali, 

pcr assicurare, ad eseiiipio,coiitiiiuiià dopo la diiiiissioiie clie riecessitano di essere 

seguiti aiiclie sotto i l  ~irofilo nutrizioiiale c dictetico e per favorire le intcgrazioiii con 

le attivita' disti-ettuali ( Assistenza Sanitaria di Dase, Distretti Socio Sanitari di Base, 

Assisteiua Doitiiciliare integrata, ecc. ). 
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Aiiclie pcr qiiest'Area Fiiriziotiale. possoiio essere identificate ai.ticoiazioni 

funzio~iali, coli le slcsse prctiiesse esposte per 1'A.F. Igiene degli Alimenti e Bevaiide, 

coi] la quale peraltro possoiio, anzi devono, essere condivisi diversi iiioiiienti 

oj>erativi. 

111 qucsto ciiso l'articolazione, non disporieiido a tutt'oggi di indirizzi ed obbliglii di 

riaiura iiorriiativa, 11uo' csscre seiiza dubbio iiiolto piu' eterogeiiea i11 ordine alle 

priorita' ed agli iiidirizzi dati e qiiclla di seguito presentata non puo' che essere 

dunque uiia cseiiiplificazioiie generale. La divisione, inutile dirlo, e' puraiiierite 

iiidii-izzaia a deliiieare esigciize di risorse e spazi piu' clie iridicare rigide distirizioiii 

clie, evidenteinelite, tion possono esistere in questa materia trattandosi di aspetti 

intiinaiiiciite coiicateiiati fra loro. La Fig. 5 identifica aiiclie i r i  questo caso le 

articolazioiii fu~izioiiali appareilteinente più rappresetitative. 

A~iclie i i i  iliicsto caso e' iiecessario affidare personale esclusivo o condiviso ( a 

sccotida dellc diiiieiisioiii del terriiorio) e stabilire i rapporti iiiterni al Servizio, al 

Dipartiriieriio, alllAz.USSL iioiiclié quelli esterni ad essa, allestendo protocolli clie 

chiariscar~o le niodalita' praiiclie di collaborazione ed iiitegrazione. 



4-1 1-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Seriegenerale - n. 258 

l. SORVEGLIANZA NUTKIZIONALE 

2. EDUCAZIONE ALIMENTARE 

3. NUTRIZIONE COLLETTIVA 

4. DIETETICA PREVENTIVA 
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(..) l~l!5ol~sl~: 
Definite le coiiipeterize del Servizio Igierie -degli Aliineriti e della Nutriziorie, e'  

iiecessario iiidividuare le risorse necessarie per garaiitir.e i diversi gradi di operativita' 

ed i l  raggiiiiigiiiieiito dei risultati attesi a breve ed a lungo termine. 

Le risorse ~~ossoiio essere definite i i i  terriiini di persorie, luoglii, dotazioiii tecniclie, 

i.isoi.se ccoiioiiiirl~e, i.al)l)orti e cullaboraziorii (Fig.6). Owiaiiiente la stessa 

organizzazioiic rapprcsciitn di per sé iiiia risorsa ~)riiiiai.ia per i l  raggiungimerito degli 

obiettivi prefissati. 

1)arlai.e di risorse sigiiifica parlare ariclic di viiicoli clie, ove inodificabili, possono a 

loro volta arriccliii-e i l  ~>atriiiioriio a cui i l  Sen~izio puo' attingere ( basti pensare alla 

ioriiinzioiie ed all'aggiornaineiito del personale) iiia che, ove siano iiianiovibili, 

iiiipoiigoiio uiia seria revisioiie degli obiettivi, per rioii rischiare di creare strutture non 

in  grado di sosieiicre i l  peso &gli inipegiii assuiiti. Sotto questo piufilo va coiisiderato 

clic costituire uii Servizio con le caraiteristiclie sopra descritte iioii puo' 

evideiiteiiicrite essere iiii'operazioiie " a costo zero", iiia C I I C  ceriaiiieiite e' 

iiidispeiisribile rivcdeie priiiiar~aiiiciiie le at~uali organiz~zioiii , riconverterido 

iiiiizioiii e personale , iiiodificniido ovc possibile piaiiic orgariiclie, dislocazioiie dei 

servizi e dotazioni tcciiico-struiiieiitali, provvedciido poi a investire le risorse 

dispoiiibili per la fòriiiaziurie e l'aggioriiariieiitc, ed iiiiegrarido iiifirie, riel liiiiiie del 

coiisciitito, la reale forza iiuiiierica di pcisoi~ale attribuito. 

I l  persoiialc dei Scrvizi attuali fi-equciiteirieiite C'  cai-ciiic, spesso e' iiiale iitilizzato, 

quasi seinprc-e' poco seguito sotto i l  profilci foi.iiiativo e scibiitifico. 

Sicurniiieiite, allo svolginiciito delle fuiiziciiii picccdciitc-iiieiiic esposte iici Scrvizi di 

Igiene degli Aliiiiciiti e della Niitrizioiie doviebbcro coritribuire diverse figure 

professionali: 

O Specialisti i i i  igiciic e iiiediciria preveiiti\:a 

4 Specialisti i i i  scieiiza dell'aliiiieiitazioiie e dictologia 

+ Laureati specializzati in iiiaterie iiiereiiti le coiiipeter~ze del Servizio Igieiie degli 

Aliitienti e della Nutrizioiie 

+ Assisteriti sanitari ed iiiferniieri professionali 

4 Dietiste in possesso del diploina uiiiversitario o titolo equipollente 

+ Periti inl0riilatici 



4-11-1998 Supplen~ento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Seriegenerale - n. 258 

ai- = 
U 

.Li1 

cS 
W .- 
n 
i 
.n 

R 
h 

-9 * .m * 
+ C  
k " Q )  

Q O , €  
0 L *  
A E+m 



4-1 1-1998 Supplemento ordinario alla GAZZJ3TA UFFICIALE Seriegenerale - n. 258 

Alcune figure sono gia' rappreset~tate negli organici dei Servizi attuali, àltre sono 

previste o utilizzate solo iii ambiti ristretti, altre trovano ostacolo perche non previste 

dall'attuale ordinamento legislativo. 

~'atiribuzione delle risorse umane rappresenta senza dubbio uno dei problemi piu' 

vincolanti. Allo stato attuale, le soluzioni prospettabili possono essere diverse (Fig.7) 

cd offro110 tutte aslxtli positivi c lati negativi o per lo meno viricoli da affrontare nelle 

sedi rcgioiiali e locali. 

Mantenere gli organici altuali significa dover rivedere l'organizzazione degli attuali 

Servizi Igiene IJubblica, opeiazioiie questa clie puo' rivelarsi difficile; inoltre 

l'operati<ita" pcnnanc litnitata, soprattutto per l'area nutrizionale. D'altro canto 

l'integrazione stabile fino al raggiutjginiento degli standards proposti puo' non essere 

considerata fattibile, soprattutto ~iclle realta' di maggiori dimensioni, dove il numero 

tolalc di operatori iiccessari potrebbe essere considerato eccessivo .L'integrazione 

coi1 altri Servizi ed U.O. C quclla teinporatiea, finalizzata alla realizzazione di 

specifici progetti, puo' costituire uiia via di mezzo perseguibile, ariclie se noil e' 

scevra da iricoii\~eriiciiti, quali In riecessita' di ricreare di volta in volta le eqiiipes di 

lavoro, di oniogcneizzare le coiioscerize, di ridefinire ruoli e finaliia', di creare 

inonienti forinativi. 

La for-riiaziozic c It:~ggior-iiatrtctilo degli operatcri (l'ig.8) rappresenta un  punto 

cruci:!le di iutta la quesiioric. I'arlare di forinazione ed aggiornamento significa creare 

~'crcorsi didattici stabili, articolati su piu' ambiti ( dalla formazione di base e 

sl~ccialistica, a corsi iiitcgrativi per persoriale gia operaiite fino a iiioineiiti di 

al~proPoridimeiito moiioteiiiatico) inseriti in un progetto generale cile prediliga 

sericta', cotnpletczza, cliiarezza di obieitivi e i l  giusto rigore riella Galutazioiie 

dell'apl~reiidiinenio ragrl,iuiito. 

I'cr i l  raggiuiigiiiierito delle finalitzi del Senlizio Igiene degli Aliiiienli e della 

Nuiriziorie k iiidispeiisabile ed urgente clie le Regiorii e le Province autorioiiie 

dcfiniscaiio +linee guida generali in iiiateria di forniaziorie ed aggiornanieiito del 

personale da adibire alle attivita del suddetto servizio. 

Tale esigeiiza è iriratti fortemetite ribadita nella direttiva 93199lCEE recante "misure 

sulipleinentori in materia di controllo ufficiale dei prodotti alimentari" recepita da 

parte nell'ordinaniento ilazionale con il Decreto Legislati\lo 26 maggio 1997. n. 155. 
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I l  sopracitato decreto prevede che le Regioni e le Province autonome individuino, 

riell'anibito delle proprie cornpeteru,e, le tipologie del personale da adibire al Servizio 

Jgieiie dcgli Aliriieiiti e della Nutrizione tra cu.i quello che opera nei campi della 

cliiinica, della cliiiiiica aliriientare, della medicina veterinaria, della mediciria, della 

iriictobiologia aliinciitare, dell'igiene aliinentare, della tecnologia alimentare e della 

legislazioiie nel settore alimentare, tenendo conto, in relazione ai diversi profili 

professioriali, dclle caratteristiche della portata delle attività ispettive, di quelle 

relative al prelievo dei campioni ed al controllo analitico. 

I l  decreto legislativo prevede, altresì, che le Regioni ' e le Province autorionie, 

dispongano, coli riguardo al17articolaz.ione delle proprie strutture territoriali, di 

sul'ficieiiie pcrsoiiale esperto ed adeguatainente qualificato in relazione alle tipologie 

di sopra iiidividuate, iioricliè di definire ed adeguare i requisiti professionali e 

fonnati'vi, ivi 'coiilpreso I'aggiornariiento, del suddetto personale. 

E' coi] la foriiiazioric e I'aggiorriarnento che si reiide possibile i l  recupero in 

professiorialita' del pcrsonale sariitai-io e iion, fra cui gli stessi igienisti, che nei 

diversi aiiibiii di coiiil>etcriza del Servizio Iianrio sicurainerite un ruolo primario ricl 

garaiiiii-rie qualita cd cflicacia. l~itcnfeiiii di cducazioiie saiiitaria, iiiforiiiaziorie 

diretta agli uiciiii, rilc\:azioiie cd claborazioiie daii epideiriiologici, per fare solo 

alcuni eseinl)i, po5sorio esserc condotti solo cori per-soriale pienarnerite coiripeteiite ed 

aggioriiato C iivii coiiseiiioriu approssiriiaziorii, pena lo scadiliierito di reridinieiito e di 

iniinagiiie dell'iiitero Servizio. 

1-C Aziciidc USSI> dc\.uiio periariio csscrc picriaiiieiiie coscicriti della necessita' e 

dcll'urccri;l:i cli iiiil~cgrinrc risorse niiclic ecoiioiiliclic iicll'aitivita' foriiiaii\,:i e di 

aggioriiaiiieiiio del proprio persoiiale. Dal caiito loro le Regiorii dovrcbbere, oltre clie 

dcfiiiii-c liiiec guida geiierali, sccoiido 1)iniii tli cuoi-diiiaiiieri~o periodici, istituire 

iiioiiiciiti 1òriiiaii\ i 111 ~ollaborazioiic ove possibile con Uiiiversiia' e Sciiole di 

Specializzazioiie, rcnlizznii coli Poriiiule appropriaie a garailtire urla base di 

uniforriiita iiella preparazione generale. E' iiecessario istituire corsi per i l  persoriale 

di vigilanza e ispezio~ie, per le figure dirigenziali, per i l  personale degli ispettorati 

inicologici. per tuiio i l  persoiiale destiiiato ad operare i n  caiiipo nutrizionale. 

Nella Fig. 9 sorio indicati alcuni staiiclai~ds di riferiiiiento clie, per quanto possaiiu 

essere oggetto di ulteriori valutazioni e/o inodifiche, tracciano in linea di ii.iassiii.ia le 



4-11-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Seriegenerale - n. 258 

FIG. Y : SrTANL)AI<DS DI I'ERSONALE (*) 

VIGILANZA E 
ISPEZIONE 

AIUW AREA 
FUNZIONALE FUNZIONALE 

IGLENE IGIENE 
ALIMENTI NUTRIZIONE 

LAUREATI 
MEDICILNON 

MEDICI 

1 .: 50.000 M $0.000 

PERSONALE 
INFERMIERISTICO 

(*) L'indicazio~ic riferita agli staiidards di persorialc deve esscrc 
considcrata r-ncraincritc iridicativa. 

PERSONALE DI l : 20.000 1 : 40.000 

1 : 100.000 

PERSONALE 
AMMINISTRATIVO 

ASSISTENTE E 
COLLABORATORE 

DIETISTE 1 : 50.000 

20 % del restante 
personale 



4-1 1-1998 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Seriegenerale - n. 258 

esigeiize iri termirii di personale al fine di garalitire le funzioni sopra ricordate. Non va 

dimenticata inoltre la necesita di gararitire disponibilila' di spazi, at tremture e 

strumenti tecriici per lo svolgimento delle diverse 2ttivita' concordate, deve essere 

sufficiente. 

Le attuali articolazioni operative che si occupano di aliinenti spesso sono fisicainente 

collocate nei Servizi Igiene I'ubblica in anibienti lirnitali e promiscuita', oltre ctie di 

fuiizioiii, ariclie di dotazioiii teciiiclie ed arnniinistrative, che verigorio coiidivise da 

piu' operatori. Sen7a voler inceniivare spese inutili o, quel che e' peggio, .vrrciii di 

risorse e' coinurique indubbio che i Servizi Igiene degli Aliinenti e della Nutrizioiie 

dcvoiio poicr opcrare cori su~iicicrite autoiioniia ( senza negare le opportune 

integraziorli e condivisioni di risorse),' garantire un facile ed adeguato accesso.alla 

propria uteiiza ed essere iii grado di preseritarsi con orgaiiici e strutture non 

eccessivaiiicrite dispersi sul territoi-io. Non potra' inaricare ad eseiiipio uri'adeguata 

tlotaziotic iriforiii:itic:i, struiiie~ito ormai irrinunciabile per la gestiorie dei flussi 

iiiforriia~ivi, delle praticlie correiiii, degli archivi, per la creazione di elaborazioni 

recriiclic ( ad cscml~io le tabelle dieietictie), la coriduziorie di studi ed iridagirii 

cpiderniolugiclie, I'acquisizione di dati scieiitifici, e cosi' via. Vale la pena solo di 

accetiiirirc a cjuanlo sia iridispeiisabile, ad esempio, costituire uri sisieina iriforniativo 

coordiiiaio coli i Servizi Igiene I'ubblica, Veieriiiario, IJrevciiziorie e Sicurezza Luoglii 

di L a v o r c ~ r  cori i l  I'MII), siabilirc proiocolli d'iiiics:i per I'esl~lci;iii~crito delle sirigulc 

furi~iorii, iristaurare rapporti oj~craiivi cori struiiure esicriie al Dil~artiriienio di 

I'revenzioric. 
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Oggi piu' clie iri passato i l  processo di "azieridaliuazioiie" avviato nelle strutture 

saiiitarie rischia di penalizzare alcuiie aree, priiiia fra tutte quella della prevenzione. 

Le logiclie di coiiteiiiineiito della spesa pubblica iiidiicono infatti a garantire solo le 

furiziotii ove i risi~ltati siaiio iin~iicdiatainciite visibili, rinuiiciando a quelle allivjta' 

clic prevedono effetti "diffilsi" e dilazioiiati nel tenipo, quali le aitivita' di 

preveiizione, aiiclie se la ricaduta i i i  teriiiiiii sanitari ed ecoiioinici di queste ultiiiie 

sarebbe di gran lunga superiore . 

Iiiquesta situazioiie risulterebbe velleitario ed astratto i l  teiitativo di riveiidicare i l  

solo iiicrciiicnlo dclle i.isorse, seiiza parallelaineiite sviluppare uiia sisteniatica 

razionalizzazioiic iicll'uso delle stesse, fiiializtiita a coiitenere i costi, recuperare iii 

efficienza, agire con eficacia ed eliminare prestazioni a basso renditneiito in tenniiii 

preventivi. I servizi forriiti perlatilo iion possoiio essere valiitati solo in termiiii 

iiuiiierici assoluti, iiia dc\loiio essere aiialiuati aiiclie in terriiiiii qualitalivi. I l  

probleina , ad eseiiipio, dell'accrctlitatiietito delle strutture di controllo e' oggigiorno 

oggetto di crescetite interesse e coiiivolgera' senza dubbio ariclie le altivita' del 

Servizio Igiene degli Alinieiiti e della Nutrizioiie. E' riecessario dunque disporre 

quindi di iiietodi clie aiutiiio i l  Dipartiiiieiito di Preveiiziorie ad adottare coi1 

sisicri~aiici~:~' con~rolli volli a Jcliiicnrc coli cliiarezza la domailda, espressa o iioii 

espressa, di servizi ed iiiiziaiive ( verificatido dunque la coereiiza e la pertineiiza degli 

obieltivl prefissati) , ad iiidividuare i livelli di efficieiiza necessari iicll'ulilizzo delle 

risorse, ad evideliziare I'efticacia iiel raggiuiiginieiito dei risultati. 

La scelta degli iiidicatori rappreseiita quiiidi uii purito cruciale di tutta la 

prograiiiiiiazioiie El)itleiiiiologia e sisteiiii iiiforriialivi, per quanto coinportino 

reciipcro di costi niiipiaiiierite differiti iiel teinyo, costituiscoiio uii bene 

iiidispeiisabile per garaiitire la qualiia' dell'azioiie preveiitiva. Attraverso i dati dei 

ceiitri .di costo, la coiifabilita' di direzione, la coiliabilita' aiialitica, bisognera' poi 

rilevare le risorse, i fattori produttivi, indicare i tetti di spesa, ipotizzare lariffazioni 

per i servizi tiori obbligatori e dunque ricavi. Ma bisognera' anclie dare uii'iiiiinagiiie 

alla qualita' del prodotto, insistendo perclié l'obiettivo non sia meramente econotnico 

a scapito del coiiteiiuto prioritariaineiite saiiitario. Questo aspetto richiede aiicora uno 

sforzo ideativo iioii iiidiffcreiite per I'individuazioiie di iiidicatori di governo e di 

esercizio che rispondari~ a precisi requisiti di significativita', pertinenza, sensibilita', 

essenzialila', chiarezza, econo~nicita' , confroiitabilita' e riproducibilita'. 

- 44 - 
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3. CONCLUSIONI 

I l  Servizio Igiene degli Alinienti e dellà Nutrizione rappresenta per molti aspetti la 

novità piu' iniportaritc dcl Dipartiniento di I'revenzioiie di cui all'art.7 del D.L.vo 

502/92, modificato dall'art.8 del D.L.vo 517193. 

La sicurezza degli aliinenti e dclle acquc destinate al coiisur~io uniano devono 

coiiiiiliiarc a r-apprcsciiiarc Lini1 priorità esscrizialc pcr la saiiità pubblica. Non bisogria 

però diiiicriticare clic gli aspetti nutrizionali giocano uii ruolo assai iinportanie iiel 

iiianifestarsi dclle patologie di niaggiore rilevanza sociale, conle per csenipio le 

riialaitic cardiocircolaiorie cd i tumori. 

Pur concordando sulla necessità, peraltro sollecitata dall'Organizzazione Mondiale 

dclla Sniiiià, clie per iricidcre sullc abitudini ;iliiiiciiini.i C sulla salute di uii iiitcro I'acsc 

si debba giungere ad iiiserire nci prograiiiriii di Governo una vera e propria politica 

iiuii-izionalc, i i i  ciii vciigaiio iiilcgrati tutti gli obictiivi dclle politiclie aliiiiciiiiire c 

~iiiirizioii:ilc. rcsia pciciò cvideiitc clic qiicsto Scr-vizio potrii rciidcrc possibili iiotcvoli 

~xogrcssi ricl caiiilx) dclla proriiozione della salute iraniiie uiia serie estesa di aiiivi(3 

org:iiiizzalc iicgli :inibiti d'azione delle Arce Fiirizioiiali sopra idcniificaic. 
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CLASSI  D I  ATTIVITA'  SOGGETTE AL CONTROLLO, D I  C U I  AL 

D.L.VO 3 MARZO 1 9 9 3  N. 123,  DA PARTE DEL SERVIZIO 

IGIENE DEtiLI ALIMENTI E  DELLA NUTRIZIONE 
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1. PRODUZIONE PRIMARIA 

Sono comprese  i n  q u e s t a  c l a s s e  l e  i m p r e s e  d i  p r o d u z i o n e  a g r i c o l a .  

0 1 . 1  - C o l t i v a z i o n i  a g r i c o l e ,  o r t i c o l t u r a ,  f l o r i c o l t u r a .  

0 1 . 1 1  - Coltivazione di c e r e a l i  e  di a l t r i  semina t i v i  n .  C .  a .  
Q u e s t a  c l a s s e ,  s u d d i v i s a  i n  6 c a t e g o r i e ,  comprende:  

0 1 . 1 1 . 1  - C o l t i v a z i o n e  d i  c e r e a l i  (compreso  i l  r i s o )  
- l a  c o l t i v a z i o r i e  d i  c e r e a l i :  f ru inen to  d u r o  e 

t e n e r o ,  s e g a l e ,  o r z o ,  a v e n a ,  niais ,  r i s o ,  ecc. 

0 1 . 1 1 . 2  - C o l t i v a z i o n e  d i  semi e f r u t t i  o l e o s i  
- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  serni o  f r u t t i  o l e o s i :  

a r a c i l i d i ,  s o i a ,  c o l z a ,  ecc. 

01.. 1 1 . 3  - C o l t i v a z i o n e  d i  b a r b a b i e t o l a  d a  zucc l i e ro  

0 1 -11 . 5  - C o l t i v a z i o n e  d i  a l t r i  s e m i n a t i v i  
- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  p a t a t e  
- l a  p roduz ione  d i  serrii d i  Lial-ljahietole da zucchero  

e d i  s e ~ i i i  d i  pia111.e fo ragge1 .e  (gl-ai l i inacee 
i n c l  u s e )  

- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  c o r ~ i  d i  l o ,  r a d i c i  d i  
c i c o r i a  C) I - a d i c i  e  tube1.i  a d  a l ' i o  c o n t e r i u t o  di  
ariiiào o  i r i u l  i i ia  

- l a  c o l  t i v a a i o n e  ài leqtiriii (!o c ; l - ane l l a ,  quali 
p i s e l l i  e  f a g i o l i  

l .  l .  6 - C o l t i v a z i o n i  m i s t e  d i  c e r e a l i  e a l t r i  s e m i n a t i v i  
Q u e s t a  c l a s s e  rioil coinprei~de:  

- l a  procliiziorie d i  serrii per 01-i a g g i  c f r .  01.  1 2  
- l a  c o l  t i v a i i o i ~ e  d i  yl-ariotul-co d o l c e  c f r .  0 1 . 1 2  
- l a  c o l t i v a z j o n e  d i  a l  t l - i  01-taggi  c f r .  0 1 . 1 2  
- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  irieloni cfl-. 01 .12 
- l a  c o l t i v a z i o r i e  d i  s p e c i a l i t à  o i - t i c o l e  cf r .  0 1 . 7 3  
- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  o l i v e  c f r .  0 1 . 1 3  
- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  f r u t t a  a  g u s c i o  c f r .  01.13 
- l a  c o l t i v a z i o n e  di p i a n t e  p e r  l a  p r e p a r a z i o n e  d i  

spezie c f r .  01 .13  
- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  p i a n t e  per l a  p r e p a r a z i o n e  d i  

bevande c f r .  0 1 . 1 3  
- l a  r a c c o l t a  d i  p r - o d o t t i  d i  b o s c o  e d i  a l t r i  

p r o d o t t i  se1 va t i  c i  c f r .  02 .01  
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01.12 - C o l t i v e z i o n e  di  o r t a g g i ,  s p e c i a l i t à  o r t i c o l e ,  f i o r i  e 
p r o d o t t i  d i  v i v a i  
Ques ta  c l a s s e  coniprende: 

U 1 . 1 2 . 1  - C o l t i v a z i o n e  d i  o r t a g g i  
- .l a c o l  t i  v a z i  one  di  o r t a g g i  : poniodori,  ~ i i e l  orli ,  

c i p o l l e ,  c a v o l i ,  l a t t u g l i e ,  c a r o t e ,  f a g i o l i ,  
CL-scione,  gl-arioturco d o l c e ,  zuccliirie,  nielanzatie,  
1301 L-i 

- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  e r b e  e d  o r g a g g i  per 
c o r ~ d i  ~iier] t  i : c a p p e r i ,  p e p e r o r i i  , f i r i o c c l i i  o ,  
~ J I - C S Z ~ ~ ~ I O ~  o,  c e l - f o y l  i o, d r a g o n c e l  l o, rriagyi ol.aria 

- l a  c o l  t ivaz io r i e  d i  furiglii ,  l a  r a c c o l t a  d i  firriglii 
o  f a r f u f i  d i  b o s c o  

01.12.4 - C o l t i v a z i o n i  m i s t e  d i  o r t a g g i ,  s p e c i a l i t à  
0 1 - t i c o l e ,  f i o r i  e p r o d o t t i  d i  v i v a i  

i!ucs'ia c l . a s s e  iion coiiipireiide : 
- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  s e m i  e  f r u t t i  o l e o s i  cfr .  

0 1 . 1 1  
- l a  c o l t i v a z i o r i e  d i  coforie o d i  a l t r e  s o s t a i i z e  

t e s s i r ~ i  v e g e t a l i  c f r .  0 1 . 1 1  
- l a  c o l t i v a z i o n e  di  p a t a t e  c f r .  0 1 . 1 1  
- l a  c o l  t ' i v a z i o n e  d i  L - a d i c i  d i  c i c o r i a  c f r .  0 1 .  1 1  
- .la c o l t i v a z i o n e  d i  r a d i c i  e  tuLlel-i a d  a l t o  

co r~ te r iu  t o  cii a~ i i ido  o  d i  i r i u l  i r ~ a  c f l - .  01 . 11 
- l a  c o l  t i v a z i o ~ i e  d i  b a r b a b i e t o l e  da z u c z / i e ~ - o  c f r .  

0 1 . 1 1  
- l a  c o l t i v a z i o r ~ e  di  o l i v e  c f r .  0 1 . 1 3  
- l n  c o l  t i v c 7 z . i o ~ ~ e  d i  p i a ~ ~ t e  pel- l a  1."-eparazio~ic d i  

.?pezi.e c f . r  . L'l . 1 3 
- 1 a  g e s t i o n e  d.i v i ~ i a l  f o r e s t a . l i  cfr. 02. 01 

, : i  I :, .- \ . . .  C o l t i v a z i o ~ i e  d i  f r u t t a ,  f r u t t a  a g i l s c i o ,  p r o d o t t i  
à e s t i n a t ; i  a l l a  p r e p a r a z i o n e  di bevande e s p e z i e  
l:l~~osta c l ; t s e ,  s i ic ld iv isa  i11 5 c a t e u o l - i e ,  C O I I I L - ~ P ~ I ~ ~  : 

L l i . 1 3 . 1  - C o l t u r e  v i t i c o l e  e a z i e n d e  v i t i v i n i c o l e  
- l a  c o l  t i v a x i o n e  d i  uva da v i n i f i c a z i o n e  e  d i  uva 

(la t  a vol a  
- l a o d u i ~ e  d i  vi110 d i  uva d i  pz.od1lziorie 

p r o p l - i  a  

0 1 . 1 3 . 2  - C o l t u r e  o l i v i c o l e  
- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  o l i v e  per l a  p r o d u z i o n e  d i  

o1 i o  e p e r  i l  cor~suriio d i  L-e t  t o  

0 1 . 1 3 . 3  - C o l t u r e  ag ru rn ico le  
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01.1  3 . 4  - Col ture f r u t t i c o l e  diverse,  coltivazione d:, 
prodotti dest inati  a l l a  prparazione d i  bevande 
e spezie 

- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  f r u t t a :  mele,  pere ,  pesche, 
alhicocciie,  f rago le .  bacche, c i l i e g e ,  bana1.2, 
avocado, d a t t e r i ,  ecc .  

- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  f r u t t a  a guscio 
- l a  co l t i vaz ione  d i  p i a n t e  per l a  preparaz io i~e  d i  

bevande, ad e s .  c a f f è ,  cacao, t è ,  matè 
- l a  co l t i vaz ione  d i  p i a n t e  per  l a  preparazione di 

s p e z i e :  a l l o r o ,  b a s i l i c o ,  an ice ,  coriandolo,  
curiiirio, cinnariio~rio, cli iodi d i  garofar~o,  rioce 
niosca t a ,  zenzero,  ecc .  

- l a  raccol ta  d i  bacche 

01 .13 .5  - C o l  t u r e  miste v i t i v i n i c o l e ,  o l i v i c o l e  e 
frut t ico le  

Questa classe non comprende: 
- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  arachid i  c f r .  01.11 
- l a  co l t ivaz ione  d i  coni d i  luppolo e  d i  rad ic i  d i  

c i cor ia  cfr. 0 1 . 1 1  
- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  o r t a g g i :  c e t r i o l i ,  poniodori, 

ecc .  c f r .  01.12 
- l a  c o l t i v a z i o n e  d i  peperon i ,  prezze~iiolo e  

d1-a yoricel l o  c f ~ .  01 . 12 
- _la lavorazior-ie d i  cacao c f r .  15.84 
- 3 a  lavoraz ione  d e l l e  f o g l i e  d i  t è  e  del  c a f f è  

c f r .  1 5 . 0 6  
- 3 a  produziorie d i  v i n o  da  Uira  non d i  produzione 

propl-i a cf r . 1 5 .  93 
- 3 a  produziorie d i  o l i o  d i  o l i v a  c f r .  1 5 . 4 2  
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2. TRASFORMAZIONE 

La voce c~liprende le attività industriali e manufatturiere 
corr-ispondenti, per quanto possibile, alle classi, sottoclassi e 
categorie di attività economica 

15. - Industrie alimentari e delle bevande 

15.3 - Lavorazione e conservazione di frutta e ortaggi 
- l a  fabbr icaz ione  d i  zuppe d i  pesce c f r .  15.89 

15.31 - Lavorazione e conservazione del le  p a t a t e  
Questa classe comprende: 
- l a  produzione d i  pa ta te  s u r g e l a t e  preco t t e  
- l a  produzione d i  purè d i  p a t a t e  d i s i d r a t a t o  
- l a  produzione d i  snacks a base  d i  pa ta te  
- l a  fabbr icaz ione  d i  far ina  e  f eco la  d i  pa ta te  
- l a  sbucciatura i n d u s t r i a l e  d e l l e  pata te  

15.32 - Produzione di succh i  d i  f r u t t a  e or tagg i  

1 5 . 3 3  - Lavorazione e  conservazione di f r u t t a  e or tagg i  n .  c .a .  
Questa classe comprende: 
- l a  coriservazione d i  f r u t t a ,  f r u t t a  a cusc io  od o r t a g g i :  

corigel aaien t o ,  s u i y e l a z i o n e ,  ess icc i i z i  c ! ~ e ,  iiiuriersi cne i 1 1  

o l i o  o  i n  a c e t o ,  inscatolanierito, ecc .  
- l a  fabbricazione d i  prodot t i  a l i ~ i t e r ~ i a i i  a base d i  f r u t t a  

o - d i  01-yagyi 
- l a  fabl>ricazione d i  con fe t tu l - e ,  ~nar~riellaCe e g e l a t i ~ t e  da 

tavola 
Q u e s t a  classe non comprende: 
- .la fabbr icaz ione  d i  far ina  o  p01 vere di. leguini secchi  

c f r .  1 5 .  41 
- l a  coriservazione cìi f r u t t a  e  f r i ~ t t - a  a g i ~ s c i o  n e l l o  

zuccl~ei-o c f l - .  15. 0'4 

15.4 - Fabbricazione di oli e grassi vegetali 

15 .41  - Produzione d i  o l i  e g r a s s i  g r e z z i  
Questa classe comprende: 

15.41.1 - Fabbricazione di olio di oliva grezzo 
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1 5 . 4 1 . 2  - Fabbricazione d i  o l i  da semi oleos i  g rezz i  
- l a  p roduzione  d i  o l i  v e g e t a l i  g r e z z i :  o l i o  d i  

seirii d i  s o i a ,  d i  palina, d i  s e m i  di g i r a s o l  e, d i  
s e r i i i  d i  cotone, d i  rav izzone ,  co l za  o  senape ,  d i  
l i n o ,  d i  g ranoturno  

- l a  produzione d i  f a r i n a  o  p o l v e r e  non d i s o l e a t a  
d i  seini o  n o c c i o l i  o1 e o s i  

- l a  produzione d i  l i n t e r s  di co tone ,  d i  p a n e l l i  e 
a l t r i  p r o d o t t i  r e s i d u i  d e l l a  l a v o r a z i o n e  
de l2  ' o l i o  

Questa c lasse  non comprende: 
- . l a  ~iiacina tu ra  uriiida del y r a n o t u r c o  c f r .  15. 62 

15 .42  - F a b b r i c a z i o n i  di o l i  e grassi r a f f i n a t i  
Questa c lasse  colnpreiide: 

15.42.1. - Fabbricazione d i  o l i o  d i  o l i v a  r a f f i n a t o  

1 5 . 4 2 . 2  - Fabbricazione d i  o l i o  e g ras s i  da s a n .  e da 
f r u t t i  oleosi  r a f f i n a t i  

- l a  p roduz io i i e  d i  o l i  v e g e t a l i  r a f f i n a t i :  
produzione d i  c l i o  di  serrii d i  s o i a ,  d i  a r a ' ch id i ,  
riiais, ecc. 

- l a  l avo raz ione  d e g l i  o l i  v e g e t a l i :  s o f f i a t u r a ,  
c o t t u r a ,  o s s i d a z i o r ~ e ,  s t a n d o l i z z a z i o n e ,  
d i s i d r a t a z i o n e ,  jdl-oyenazione,  ecc .  

15 .43  - Produzione di margarina e di g r a s s i  commes t ib i l i  s i m i l i  
Questa c lasse  conipreride : 

- l a  f a b b r i  caziorie d i  ~ i i a r g a r i r ~ a  
- l a  f abb i - i caz i c~ i s  Ji a l t r i  succedariei  d e l  bul-IO 

(CL-ernie da spal~niare) 
- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  g l - a s s i  da cucina corniposti 

15.52 - Fabbr i caz ione  di g e l a t i  
Questa c lasse  comprende: 

- l a  produzione d i  g e l a t i  e  d i  a l t r i  p r o d o t t i  
coiiuiiestibili s i r i t i l i ,  a d  e s .  i s o r b e t t i  

Questa c lasse  non coiiipreride: 
- l e  a t t i v i t à  d e l l e  g e l a t e r i e  cfr. 55.40  
- l a  produzione di s p e c i a l i t à  di p a s t i c c e r i a ,  q u a l i  

l e  t o r t e  g e l a t o  cfr .  15.81 

1 5 . 6  - Lavorazione d e l l e  granaglie e d i  p rodo t t i  amidacei 

15.61 - Lavorazione d e l l e  g r a n a g l i e  
Questa c l a s se ,  suddivisa i n  2 c a t e g o r i e ,  comprende: 

15.61 . l  - Moli tura  dei ce rea l i  
- l a  moli t u r a  d i  c e r e a l i :  p roduz ione  d i  f a r i n a ,  

seni01 e ,  semol in i  o  agg lomera t i  d i  f rumento,  
sega le ,  avena, mais (granoturco)  o  a l t r i  c e r e a l i  
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1 5 . 6 1 . 2  - Aitre lavorazioni di semi e granaglie 
- l a  l avoraz ione  del  r i s o :  produzione d i  r i s o  

selniyl-eggio,  l a v o r a t o ,  l u c i d a t o ,  b r i l l a t o .  
e s s i c a t o  o c o n v e r t i t o .  Produzione d i  far ina  d i  
1.i so 

- l a  produzioiie d i  far ina  o  polvere  d i  legunii da 
grarlella secci i i ,  d i  r a d i c i  o  t u b e r i  o  d i  f r u t t a  
a c;uscio 

- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  c e r e a l i  per l a  pri~iia 
col az ione  

- l a fabbl-icazi orie d i  f a l - i  na iiiiscel a t a  per prodot t i  
di panet t e l - i a ,  p a s t i c c e r i a  e  b i s c o t  t e r i a  

Questa c l a s s e  iion comprende : 
- l a  fabbr icaz ione  d i  fa r ina  e  fecola  d i  pa ta te  

c f z - .  15.31 
- l a iiiacina t u r a  umida del  granot urco cfr. 15.62 

1 5 .  62 - Fabbricazione di p r o d o t t i  auiidacei 
Questa c l a s s e  coinprende: 

- 13 f;lbbi-icazione d i  amidi d i  r i s o ,  d i  p a t a t e ,  d i  
u~-sno l :  urco 

- l n  iriacinatura uiiiida del granoturco 
- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  u l u c o s i o ,  sc i roppo  d i  

gl ~ c o s i o ,  rrial f o s i o  
- l a  i abbr icaz ione  d i  y l u t i n e  
- l a  fabbr icaz ione  d i  tapioca 

Questa c l a s s e  iiori cornpreride : 
- ì a  pl-oduzione d i  zucchero d i  canna o  d i  

I?;i;.liabiefola c f r .  15.63 
- 1 6  i a l ~ b r i c a z i o n e  d i  l a t t o s i o  c f r .  1 5 . 5 1  

15. F - Fabbricazione ai altri prodotti alimentari 

1 5 . 8 1  - Fabbricazione di p r o d o t t i  di panetteria e  di p a s t i c c e r i a  
f resca  
Questa c l a s s e ,  suddiv isa  i n  2 ca tegor ie ,  comprende: 
1 5 . 8  1 . l  - Fabbricazione di prodotti di panetteria 

- I n  fc70bricazioiie d i  pane e  panini frescl i i  

15.01.2 - Fabbricazione di pasticceria fresca 
- l a  fabbr icaz ione  d i  p r o d o t t i  d i  pas t i ccer ia  

f resca:  d o l c i ,  t o r t e ,  p a s t i c c i r i i ,  ecc .  
Questa c l a s s e  non comprende: 

- l a  fabbr icaz ione  d i  prodo t t i  f a r inace i  ( p a s t e  
a l i inentar i )  c f r .  1 5 . 8 5  

- l e  a t t i v i t à  d e l l e  t a v o l e  calde  c f r .  5 5 . 3 0  

15 .82  - Fabbricazione d i  f e t t e  b i s c o t t a t e  e d i  b i s c o t t i ;  
fabbr icaz ione  di p r o d o t t i  di p a s t i c c e r i a  conserva ti 
Questa c l a s s e  comprende: 

- l a  fabbricazione d i  f e t t e  b i s c o t t a t e ,  d i  b i s c o t t i  
e d i  p rodo t t i  d i  pane t t e r ia  secchi  
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- .La f a b b r i c a z i o n e  d i  p r o d o t t i  d i  p a s 1 : i c c e r i a  
c o n s e r v a  t i  

- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  s r i a c k s ,  d o l c i  o  s a l a t i  

15 .83  - Fabbricazione di zucchero 
Questa c l a s s e  compre~ide: 

- l a  p r o d u z i o n e  d i  z u c c c h e r o  ( s a c c a r o s i o ) ,  d i  
s c i r o p p o  e d i  s u r r o g a t i  d e l l o  z u c c t i e r o  a  b a s e  d i  
c a n n a ,  b a r b a b i e t o l a ,  a c e r o ,  pa lma ,  ecc. 

- l a  r . a f f i n a z i o n e  di z u c c l i e r o  
- l a  p r o d u z i o n e  d i  m e l a s s a  

Questa c l a s s e  non comprende: 
- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  g l u c o s i o ,  s c i r o p p o  d i  

g l  u c o s i  o ,  111al t o s i  o  cfr. 15. 62 

1.5. - F a b b r i c a z i o n e  di c a c a o ,  c i o c c o l a t o ,  c a r a m e l l e  e confet  ter ie  
Questa c l a s s e  comprende: 

- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  c a c a o ,  b u r r o  d i  c a c a o ,  g r a s s o  
ed o l i o  a1 c a c a o  

- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  c i o c c o l a t o  
- Ja f a b b r i c a z i o n e  d i  c o n f e t t i  e dolciurrii a  b a s e  d i  

z ucc l i e ro  
- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  gonurie da i i i a s t i c a r e  
- l a  con.servaziorie  i r i  z u c c h e r o  d i  f r u t t a ,  f r u t t a  a  

g u s c i o ,  s c o r z e  d i  f r u t t a  e d  a l t r e  p a r t i  d i  p i a n t e  
Q u e s t a  c; asse  non coniprende: 

- l a  col l i v a z i o n e  d e l  c a c a o  c f r .  01 . l 3  
- l a  p r o d u z i o n e  d i  s a c c a r o s i o  c f r .  1 5 . 8 3  
- l a  C o l - r e f a z i o n e  d i  a l t r a  f r u t t a  a  g u s c i o  c f r .  

15.89 

1 5 .  t;5 - F a b b r i c a z i o n e  di p a s t e  a l . i m e n t a  t i ,  di c u s c u s  e di p r o d o t t i  
f a r i n a c e i  s i m i l i  
Questa c l a s se  comprende: 

- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  p a s t e  a l i j i i e n t a r i  c o t t e  o  
meno ,  f a r c i t e  o  nierio 

- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  c u s c u s  

1 5 . 6 6  - L a v o r a z i o n e  del tè  e del c a f f è  
Questa c l a s se  comprende: 

.- l a  d e c a f f e i n a z i o n e  e l a  t o r r e f a z i o n e  d e l  c a f f è  
- l a  f a b b r i c a z i o n e  d e i  p r o d o t t i  a b a s e  d i  c a f f è :  

c a f f è  m a c i n a t o  s o l u b i l e  e s t r a t t i  e c o n c e n t r a t i  d i  
c a f f è  

- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  s u c c e d a n e i  d e l  
- l a  m i s c e l a t u r a  d i  t è  e m a t è  
- il c o n f e z i o n a m e n t o  d i  t è ,  i n c l u s o  q u e l l o  i n c l u s o  

q u e l l o  i n  b u s t i n e  
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Questa c l a s s e  non comprende: 
- l a  fabbricazione d i  t è  associata a l l e  piantagioni  

d i  t è  c f r .  01 . l 3  

1 5 . 8 7  - Fabbricazione di condimenti e spez ie  
Questa c l a s s e  coniprende: 

- l a  iabbl-icazic)r~e d i  s p e z i e ,  s a l  se  e  condiii~eri t l ,  
no11 a base d i  carne: nraionese farina e  povere d i  
senape preparata, pesto,  polpa d i  o l i  ve ,  polpa d i  
c a r c i o f i ,  sal se  v e r d i ,  ecc .  

Questa c l a s s e  non comprende: 
- l a  co l t i vaz ior ie  d i  p r o d o t t i  d e s t i n a t i  a l l a  

preparazione di s p e z i e  c f r .  01 .13  
- l a  fabbricazione d i  ace to  c f r .  1 5 . 8 9  
- l a  fabbricazione d i  s a l e  da tavola c f r .  14 .  40 

15.68  - Fabbricazione di p repa ra t i  omogeneizzati e di al iment i  
d i e  t e t i c i  

15.09 - Fabbricazione di a l t r i  p rodo t t i  a l imentar i  n .  C. a .  
Questa c l a s s e ,  suddivisa i n  3 ca tegor ie ,  comprende: 

1 5 . 8 9 . 1  - Fabbricazione d i  d o l c i f i c a n t i ,  budini  e c r e m e  da 
tavola  

15. P 9 . 2  - Fabbricazione d i  al imenti  p r e c o t t i  ( s u r g e l a t i ,  i n  
s c a t o l a ,  e c c . ) ,  d i  m i n e s t r e  e brodi  

I 3 - F a b ~ r i c a z i o n e  d i  a l t r i  p r o d o t t i  a l imen t a r i  : 
a c e t i ,  l i e v i t i ,  p rodo t t i  a  base d i  f r u t t a  a  
guscio ,  e s t r a t t i  p e r  l i q u o r i  ed a l t r i  p r o d o t t i  
a l imenta r i  n . c . a .  

- l a  fabbricazione d i  a c e t o ,  l i e v i t o ,  uova i n  
po1vere.o r i c o s t i t u i t e  

- l a  t o r r e f a z i o n e  d i  f r u t t a  a g u s c i o ,  l a  
fabbr icaz ior~e  d i  pz-odotti alirner~tari e  p a s t e  a 
base d i  f r u t t a  a guscio, corrie ad e s .  l e  pas te  d i  
c iocco la to  da spalrnare 

1 5 . 9  - I n d u s t r i a  d e l l e  bevande 

15.91 - Fabbricazione di bevande a lco l iche  d i s t i l l a t e  
Questa  c l a s s e  comprende: 

- l a  fabbricazione d i  bevande a l c o l i c h e  d i s t i l l a t e  
whisky, brandy, g in ,  c o r d i a l i ,  l i q u o r i ,  e c c .  

Questa clas'se non comprende: 
- l a  f abbr icaz ione  d i  bevande a1col ic l ie  non 

d i s t i l l a t e  c f r .  15.92, 15.93 e  15.94 

15.92 - Fabbricazione di a l c o l  e t i l i c o  d i  fementaz ione  
Questa c l a s s e  comprende: 

- l a  produzione d i  a l co l  e t i l i c o  d i  f e r ~ n e n t a z i o n ~  
- l a  produzione d i  a l co l  e t i l i c o  r e t t i f i c a t o  
- l a  p r o d u z i o n e  d i  l i e v i t o  a l c o l i c o  p e r  

pan i f i caz ione  
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Ques ta  c l a s s e  non comprende: 
- l a  f abb r i caz ione  di a l c o l  e f i l i c o  s i n t e t i c o  cfr. 

2 4 . 1 4  

15 .93  - Fabbr i caz ione  di v ino  d i  uve (non d ip roduz ione  p r o p r i a )  
Ques t a  c l a s s e ,  s u d d i v i s a  i n  2 c a t e g o r i e ,  comprende: 

15.93.1. - Fabbr icaz ione  d i  v i n i  ( e s c l u s i  i v i n i  s p e c i a l i )  
- La produziorie d i  vino: v ino  da t a v o l a ,  v ino  

v . q . p . r . d .  (Vini d i  p r o d o t t i  i n  r e g i o n i  
deterr i i inate) ,  a l t r o  v ino  

- l a  produzione di vino da rriosto d'uva c o n c e n t r a t o  

1 5 . 9 3 . 2  - Fabbr icaz ione  d i  v i n i  s p e c i a l i  
Ques ta  c l a s s e  non comprende: 

- l a  produzione d i  vi110 a s s o c i a t a  a d l a  v i  t i c o l  t u r a  
c f r .  01 .13  

- 1 'iiilbottigliaiiien t o  e  i1 conf  ezi'or:airiento, senza  
t rasforniazione,  d e l  v ino  c f r .  5 1 . 1 7  r 7 4 . 8 2  

1 5 . 9 4  - Produzione  di s i d r o  e di a l t r i  v i n i  a  b a s e  di f r u t t a  

15 .95  - Produzione di a l t r e  bevande f e r m e n t a t e  non d i s t i l l a t e  
Ques t a  c l a s s e  comprende: 

- l a  produzione di  a l  t r e  bevaride ferrrieritat-e non 
d i s t i l l a t e ,  q u a l i  a d  eseriipio idr-oiriele, s a k è  

1 5 . 9 6  - Fabbr i caz ione  di b i r r a  

i 5 . 9 7  - Fabbr i caz ione  di ma l to  

i -q. 98 - Produzione d i  acque m i n e r a l i  e di bAi t e  a n a l c o l i c h e  
Ques t a  c l a s s e  comprende: 

- l ' i r n b o t t i g l i a r i i e r i t o  d i  a c q u e ,  i n c l u s a  l a  
p roduzi  olie d i  acque r i i i  ne ra1  i na t UI-al i 

- l a  produziorie tii b i b i t e  a r i a l c o l i c ) ~ e  al-ornatizzate 
e /o  edulcora  t e :  .l iiiioria t a ,  a r a r ~ c i a  t  a ,  c l i inot  t o ,  
e c c .  ; b i b i  f e a i ~ a l c o l i c l i e  con e s t l - a  t : t i  n a t u r a l i :  
acque foiiiclie, e c c . ,  e b i b i t e  a  b à s e  d i  f r u t t a  

- l a  produzione d i  scii-oppi 
- l a  produzione d i  b i b i t e  a i ~ a l c o l i c h e  i n  p o l v e r e  

Ques t a  c l a s s e  non compreiide: 
- l a  p roduzione  d i  succ)ii  d i  f r u t t a  e  d i  o r t a g g i  

c f r .  15.32 

1 5 . 9 9  - Fabbr i caz ione  di a l t r e  bevande a n a l c o l i c h e  
Ques t a  c l a s s e  comprende: 

- l a  f a b b r i c a z i o n e  d i  a l  t re  bevande a n a l c o l i c h e :  
n e t t a r i ,  bevande con una b a s e  d i  L a t t e  o cacao  e 
bevande a base di t è  

Ques t a  c l a s s e  non comprende: 
- l a  p roduzione  d i  succli i  d i  f r u t t a  e d i  o r t a g g i  

c f r .  15.32 
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DISTRIBUZIONE ALLI INGROSSO 

La voce comprende gli esercizi di conmiercio all'ingrosso (grossisti, 
mercati all' ingrosso, may.azzj.ni di custodia e deposito, frigoriferi) 
corrispoiidenti, per quanto possibile, alle categorie di attività 
economica codificate dalltISTAT. 

51. Commercio alllingrosso e intermediari del commercio 

51.1 - Intermediari del commercio 

51.1 7 - I i ~ t e n u e à i a r i  d e l  commercio di p r o d o t t i  a l i m e n t a r i ,  bevande 
e tabacco  

51.21 - Commercio a l 1  ' i ng ros so  di c e r e a l i  
Questa classe co~nprende : 
51 -21.1 - Conunexcio a l l '  ingrosso di cereali e legumi secchi 
63.12.2 - Magazzir io  friyoriferi per conto terzi 

- l a  g e s t i o n e  d i  ~ i ~ a g a z z i r l i  f r i g o r i f e r i  ed a l t r i  
e v e n t u a l i  ese l -c i  z i  a i f i r i i  , p e r  l a  c o n s e r v a z i o ~ i e  
d i  gene r i  a l i i i i en ta r i  e  non a l i r i i en ta r i  

51.3 - Conunercio all'ingrosso di prodotti alimentari, bevande e 
tabacco 

51.31 - Commercio a l 1  ' i ng ros so  'di f r u t t a  e o r t a g g i  
Questa classe comprende: 

- il corruiiercio a l  l ' i n g r o s s o  d i  f r u t t a ,  o r t a g g i ,  
p a t a t e ,  f i-escli i  e  s u r g e l a t i  

51.34 - Commercio a l l ' i n g r o s s o  di bevande a l c o l i c h e  e a l t r e  bevande 
Questa classe, suddivisa i i i  2 categorie, comprende: 

51.34.1 - Conunercio alllingrosso di bevande alcoliche 
51.34.2 - Commercio all'ingrosso di altre bevande 

51.36 - Commercio a l l ' i n g r o s s o  di zucchero,  c i o c c o l a t o  e do lc iumi  
Questa classe, suddivisa in 2 categorie, comprende: 

51.36.1 - Conunercio all' ingrosso di zucchero 
51.36.2 - Commercio all1 ingrosso di cioccolato e dolciumi 

51.37 - Commercio a l l r i n g r o s s o  di caffè, tè, cacao e spezie 
Questa classe, suddivisa in 2 categorie, comprende: 

51.37.1 - Commercio all'ingrosso di caffè 
51.37.2 - Commercio all'ingrosso di tè, cacao, droghe e 

spezie 

- 57 - 
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5 1 . 3 0  - Commercio a l 1  ' i n g r o s s o  non s p e c i a l i z z a t o  di p r o d o t t i  
a l i m e n t a r i  e bevande 
Q u e s t a  classe, suddivisa in 2 categorie, comprende: 

51.38.1 - Comnercio all'ingrosso non specializzato di 
prodotti surgelati 

5 1 . 3 0 . 2  - Commercio all'ingrosso non specializzato di 
prodotti alimentari surgelati 

5 1 . 3 9  - Commercio al1 ' i n g r o s s o  di a l t r i  p r o d o t t i  a l i m e n t a r i  
Questa classe coniprende: 

51.39.3 - Commercio all~ingrosso di conserve alimentari 
e prodotti affini 

51.39.4 - Commercio allt ingrosso di altri prodotti 
alimentari 
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4 .  DISTRIBUZIONE AL DETTAGLIO 

La voce comprende gli esercizi di coinmercio fisso al minuto e 
ambulante, compresi superette, supermercati e ipermercati 
corrispondenti, per quanto possibile, alle sottoclassi e categorie 
di attività economica codificate dallrISTAT. 

52 - Commercio al dettaglio 

52.11 - Commercio a l  d e t t a g l i o  i n  esercizi non s p e c i a l i z z a  ti con  
p reva l enza  di p r o d o t t i  a l i m e n t a r i  e bevande  

Questa classe, suddivisa in 5 categorie, compreiide: 

52.11.1 - Conunercio al dettaglio degli ipermercati 

52.1 l - 2  - Commercio al dettaglio dei supermercati 

52.11.3 - Commercio al dettaglio dei minimercati 

52.11.. 4 - Coinmercio al dettaglio di prodotti alimentari 
vari in altri esercizi 

52.11.5 - Commercio al dettaglio di prodotti surgelati 

5 2 . 1 2  - Commercio a l  d e t t a g l i o  i n  e s e r c i z i  non s p e c i a l i z z a t i  con  
p reva l enza  di p r o d o t t i  non a l i m e n t a r i  

Questa classe, suddivisa in 2 categorie, comprende: 

52.12.1 - Grandi magazzini 
- . le a t t i v i t à  d e i  g rand i  ziiagazzini che o f f r o n t o  

l i n e e  g e n e r a l i  d i  p r o d o t t i ,  i n c l u s i  a r t i c o l i  d i  
a00igl  ialiieri to, iiiobil i ,  pi cc01 i e1 e t  f rodoriiesti c i ,  
f e r r a m e n t a ,  cos ine t i c i ,  g i o i e l l i ,  g i o c a t t o l i ,  
a r t i c o l i  s p o r t i v i ,  ecc. 

52.12.2 - Altri esercizi non specializzati 
- l a  vendi ta  a l  d e t t a g l i o  d i  una grande v a r i e t à  d i  

p r o d o t t i ,  s e n z a  p r e v a l e n z a  d i  p r o d o t t i  
a l  in ten tar i ,  bevande o tabacco  

52.2 - Commercio al dettaglio di prodotti alimentari, bevande e 
tabacco in esercizi specializzati 

52.21 - Commercio a l  d e t t a g l i o  d i  f r u t t a  e verdura  
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52.24 - Cornmercio a l  d e t t a g l i o  di pane,  p a s t i c c e r i a  e d o l c i u m i  
Q u e s t a  classe, suddivisa in 2 categorie, comprende: 

52.24.1 - Conunercio al dettaglio di pane 

52.24.2 - Cornmercio al dettaglio di pasticceria e dolciumi; 
di confetteria 

52.25 - Couunercio a l  d e t t a g l i o  di bevande  ( v in i ,  o l i ,  b i r r a  ed a l t r e  
bevande )  

5 2 . 2 6  - Commercio a l  d e t t a g l i o  di p r o d o t t i  d e l  t abacco  e di a l t r i  
g e n e r i  di monopol io  

52.27 - A l t r o  ccmmercio a l  d e t t a g l i o  di p r o d o t t i  a l i m e n t a r i ,  bevande  
e tabacco i n  esercizi  s p e c i a l i z z a  ti 
Questa classe, suddivisa in 4 categorie, coniprende: 

52.27.1 - Commercio al dettaglio di latte e di prodotti 
lattiero-caseari 

5 2 . 2 7 . 2  - Drogherie, salumerie, pizzicherie e simili 

5 2 . 2 7 . 3  - Conunercio al dettaglio di caffè torrefatto 

r '> - , L .  L 7 . 4  - Cornmercio al dettaglio specializzato di altri 
prodotti alimentari e bevande 

52 .63  - Commercio a l  d e t t a g l i o  e f f e t t u a t o  i n  a l t r e  forme a l  di f u o r i  
dei ~ i e g o z i  
1Que9ta c l a s s e ,  suddivisa iii 3 categorie, comprende: 

- ,  - -  
2 .  C ? .  l - Vendita diretta, di prodotti vari, mediante 

l'intervento di un dimostratore 
- v e r i d i t a  d i r e t t a  a l  c o n s u r n a t o r e  n i e d i a - n t e  

1 ' i S I  1 :e rvent  o di  ur, proliio t o r e  d i  v e n d i  t a  c h e  
e f f e t t u a  una à i ~ i i o s t r a z i o i i e  p e r s o n a l i z z a  t a  di 
p 1 ' ~ J o t  t i  v a r i ,  c o s t i  t u i  t i  s i a  d a  berli c h e  da  
.re]-vi z i  , a  d o i i i i c i l i o  del consuriia to re  o p p u r e  i 11 

Juogl i i  a p e r t i  a l  p u b b l i c o ,  o  a n c o r a  i n  o c c a s i o n e  
d i  v i a g g i ,  g i t e ,  ecc. 

52.63.2 - Commercio effettuato per mezzo di distributori 
automatici 

5 2 . 6 3 . 3  - Commercio al dettaglio ambulante a posteggio 
mobile di alimentari e bevande 
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5. RISTORAZIONE 

La voce compreride s i a  l a  r i s t o r a z i o n e  p u b b l i c a  clie c o l l e t t i v a  
c o r r i s p o n d e n t e ,  p e r  q u a n t o  p o s s i b i l e ,  a l l e  c l a s s i  d i  a t t i v i t à  
economica c o d i f i c a t e  da l l ' lS I 'AT.  

55. A l b e r g h i  e r i s t 0 r a n t . i  

L a . r i s t o r a z i o n e  PUBBLICA coniprende g l i  e s e r c i z i  d i  s o m r n i n i s t r a z i o n e  
q u a l i  bar , .  r i s t o r a n t i ,  a l b e r g h i ,  vagorii r i s t o r a n t e ,  nav i ,  a e r e i ,  ecc. 
c o r r i s p o n d e n t i  a l l e  s e g u e n t i  c l a s s i  e  c a t e g o r i e :  

55.11 - A l b e r g Z i i  e m o t e l ,  con r i s t o r a n t e  

55.2 - Campeggi e d  a l t r i  a l l o g g i  per b r e v i  s o g g i o r n i ,  con r i s t o r a n t e ,  
compres i  a g r i  t u r i s m o  

55.30 - Ris to ran t i  
Q u e s t a  c l a s s e ,  s u d d i ' v i s a  i n  5 c a t e g o r i e ,  coiiiprende: 

5 5 . 3 0 . 1  - R i s t o r a n t i ,  t r a t t o r i e ,  p i z z e r i e ,  o s t e r i e  e 
birrerie con  c u c i n a  

5 5 . 3 0 . 2  - R o s t i c c e r i e ,  E r i g g i t o r i e ,  p i z z e r i e  a t a g l i o  con  
s o m r n i n i s t r a z i o n e  

5 5 . 3 0 . 3  - G e s t i o n e  d i  vagon i  r i s t o r a n t e  
- i s e r v i z i  d i  vagorle r i s t o r a n t e  d e l l e  s o c i e t à  

f e r r o v i a r i e  e d i  a l t r i  t ip i  d i  o rgan izzaz ion i  
i n d i p e n d e n t i  per il  t r a s p o r t o  d i  p a s s e g g e r i  

5 5 . 3 0 . 4  - S e r v i z i  d i  r i s t o r a z i o n e  i n  s e l f - s e r v i c e  

5 5 . 3 0 . 5  - R i s t o r a n t i  c o n  a n n e s s o  i n t r a t t e n i m e n t o  e 
s p e t t a c o l o  

Q u e s t a  c l a s s e  non comprende:  
- il conuriel-cio a t t r a v e l - s o  d i s t r i b u t o r i  au tomat i c i  

c f r .  52.  63 
- l e  a t t i v i  t a  sur i i r i~enzionate  e f f e t t u a t e  i n  

coribinazione con i s e r v i z i  d i  a l l o g g i o  c f r .  55.1 
e 55.2 
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55.40 - Bar 
Q u e s t a  c l a s s e ,  s u d d i v i s a  i n  4 c a t e g o r i e ,  comprende: 

55 .40 .1  - B a r  e caffè 

55.40.2  - G e l a t e r i e  

55.40.3 - B o t t i g l i e r i e  ed e n o t e c h e  con  s o m m i n i s t r a z i o n e  

5 5 . 4 0 . 4  - B a r ,  caffè con  i n t r a t t e n i m e n t o  .e s p e t t a c o l o  
Ques ta  c l a s s e  non cornpreride : 

- il corturiercio a  t t r a v e r s o .  d i s t r i b u t o r i  automa t i c i  
c f r .  5 2 . 6 3  

- l e a t t i v i t à  s u n i r n e n z i o n a t e  e f f e t t u a t e  i n  
coiibiriazione con i s e r v i z i  d i  a l l o g g i o  cfr .  55.1 
e 5 5 . 2  

La i - i s t o r a z i o n e  COLLE'STIVA coiripr-ende g l i  e s e r c i z i  d i  r i s t o r a z i o r i e  
q u a l i  Iiiense a z i e r i d a l i ,  s c o l a s t i c l i e  e  d i  comuni tà  ( c a r c e r i ,  c o l l e g i ,  
c o l o r i i e ,  e c c .  1 . La  L - i s t o r a z i u i i e  COLLETTIVA-ASSISTEIJZIALE comprende 
g l i  e s e r c i z i  d i  sonmiir i is trazioi ie  c o l l e t t i v a  q u a l i  o s p e d a l i ,  c a s e  d i  
c u r a ,  c a s e  d i  r i p o s o  

5 5 . 2 3 . 2  - C o l o n i e ,  c a s e  p e r  ferie e c a s e  d i  r i p o s o  

55.5 - Mense e f o r n i t u r a  d i  past i  p r e p a r a t i  

5 5 . 5 1  - Mense 
Q u e s t a  c l a s s e  ccniprende: 

- l e  a t ~ i v i f à  d e l l e  Iiiense a z i e n d a l i ,  nie~ise 

uni  v e r s i  t a r i  e, ecc. 

5 5 . 5 2  - Forni t u r a  di p a s t i  prepara ti 
Q u e s t a  c l a s s e  coniprende: 

- l f a t t i v i L à  d i  f o r n i t u r a  d i  p a s t i  p r e p a r a t i  a l l e  
corr~pagr-ii e ae l -ee ,  o s p e d a l i ,  ecc. 

- l a  f o r n i  t u r a  di p a s t i  p r e p a r a  t i  a  donii ci1 i o  per 
niatririioni, b a n c h e t t i ,  ecc. 
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6. TRASPORTI 

La voce comprende i veicoli adibiti al trasporto dei prodotti 
alimentari compresi, i surgelati, le cisterne e gli altri contenitori 
adibiliti al trasporto delle sostanze deperibili e non, s f u s e  e a 
mezzo di veicoli. 

60.10 .1  - Trasporti ferroviari  

6 0 . 2 5  - Trasporto di merci s u  strada 
Questa classe comprende : 

- il t r a s p o r t o  d i  nierci  s u  s t r a d a :  t r o n c h i ,  
a u t o v e t  t u r e ,  p r o d o t t i  a l l a  r i n f u s a  

- i t r a s p o r t i  f r i g o r i f e r i  e i t r a s p o r t i  p e s a n t i  
- il t r a s l o c o  d i  niobi l ia  
- il ~ ~ o l e g g i o  d i  a u t o c a r r i  coi] a u t i s t a  
- i l t r a s p o r t o  d i  inerci iiiediante v e i c o l i  a  t r a z i o n e  

a n i  ~iia l e  

6 1 .  - Trasporti marit t i~ni  e per vie d'acqua 

6 2 .  - Trasporti aerei  
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